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PARTEUFFICIALE ll Numero 147 (Serie 3') della Raccolta ufßciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
Sua Maestà il Re, in seguito alla notificazione avuta della PNB GBAEIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAZIONE

morte di S. A. R. la Principessa CAROLINA, figlia del fu Re RE D'ITALIA

di Danimarca Federico VI e vedova del Principe Ferdinando, Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
.

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:fratello del Re Cristiano VIII, ha ordinato un lutto di Corte
Articolo unico. L'ufficio di Pretura dei comuni dei Bagni di

di giorni quattordici, a partire dal giorno 10 aprile corr· San Giuliano e di Veechiano, designato attualmente col nome di
3° mandamento di Pisa, è restituito alla sua antica sede e deno-

PARLAMENTO NAZIONALE minazione dei Bagni di San Giuliano.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

Camera dei Deputati | sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
La Camera nella seduta di sabato, secondo la proposta i

fatta dai deputati Finzi e Nicotera, approvò due disegni di
legge : spesa pel Congresso internazionale di geografia che
sarà tenuto in Venezia nell'anno corrente; ampliamento del
carcere giudiziario di Regina Coeli in Roma, circa il quale
vennero fatte alcune osservazioni dal deputato Plutino Ago-
stino, a cui rispose il Ministro dell'Interno; e si prorogò fino
a convocazione a domicilio.

delRegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addi 7 aprile 1881.

UMBERTO.
T. VILLA.

Visto, il Guardasigilli: T. VILLA.

LEGGI E DECRETI

E N.146 (Berie 3') della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PiCR VOLONTÀ DELLA NAZION3

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ,

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. La sede della Pretura di Minucciano è trasferita

in Colognola di Sant'Anastasio, frazione del comune di Piazza al
Serchio, ed il mandamento assumerà la denominazione di questo
comune.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addi 7 aprile 1881.

UMBERTO.

T. VILLA.
Visto, il Guardasigilli: T. VILLA.

Il N. 149 (ßerie 36) della Raccolta uf#ciale delle leggi e dei
decre¢i del Regno contiene la seguente legge:

DMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NA310NE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ,

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. Il corpo delle guardie doganali assume titolo ed uffizio

di corpo delle guardie di finanza.
Il corpo delle guardie di finanza dipende dal Ministero delle

Finanze, fa parte integrante della forza pubblica, ed à depu-
tato a:

a) Imp6dire, reprimere o denunziare il contrabbando e qual-
siasi contravvenzione e trasgressione alle leggi ed ai regolamenti
di finanza;

b) Tutelare gli uffizi esecutivi della finanza;
c) Vigilare per conto dello Stato, ed anche per conto dei co-

mani che ne facciano domanda, sulla riscossione dei dazi di con-

sumo;

d) Concorrere alla difesa dell'ordine e della sicurezza pub-
blica.
Nessuno appartenente al corpo delle guardie di finanza può es-
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sere impiegato altrimenti che per il servizio del corpo medesimo,
salvo il caso di cui alParticolo 5.
Art. 2. Il corpo delle guardie di finanza si compone di:

U//iziali.
Ispettori;
Sottoispettori;
Tenenti;
Sottotenenti.

ßottu/feziali.
Marescialli;
Brigadieri;
Sottobrigadieri;
Guardie (scelte o comuni).

In quest'ordine gerarchico l'inferiore deve al superiore per-
fotta obbedienza in servizio, e deferenza e rispetto anche fuori di
servizio.

Art. 3. La guardia di finanza si divide in circoli, luogotenenze
e brigate, sotto la dipendenza rispettivamente di ispettori, te-
nenti, sottotenenti, marescialli, brigadieri o sottobrigadieri. A
capo dei circoli meno importanti possono essere delegati sotto-
ispettori o tenenti. Nei circoli più importanti possono essere ag-
giunti sottoispettori agli ispettori.
Art. 4. Gli ispettori sono nominati per due terzi almeno fra i

sottoispettori, riconosciuti idonei in seguito alla reggenza di un
circolo tenuta con buona prova durante due anni. La scelta pei
rimanenti posti potrà aver luogo tra i capi di servizio delle do-
gave del primo ordine.
I sottotenenti sono tratti dai marescialli e anche dai brigadieri

i quali abbiano almeno due anni di grado, in ordine composto di
punti di operosità e buona condotta, dati dai capi di circolo, e di
punti di merito ottenuti mediante esame, o la prova fatta nel reg-
gere una tenenza durante almeno due anni.
I sottobrigadieri sono tratti dalle guardie in base ad esame di

idoneità, ai quali sono ammesse solo le guardie di buona condotta
che contino almeno due anni di servizio.
Possono essere nominati sottobrigadieri senza esame i già sot-

tuffiziali nel Regio esercito che abbiano lodevolmente servito in
esso per 12 anni o più.
I sottoispettori, i tenenti, i marescialli ed i brigadieri sono no-

minati metà a anzianità e metà a scelta, rispettivamente fra i te-
nonti, i sottotenenti, i brigadieri ed i sottobrigadieri, i quali ab-
biano l'idoneità voluta per Pavanzamento e non meno di due anni
di grado. Però i tenenti dovranno previamente essere assoggettati
alla prova dell'esame d'idoncità pel posto di sottoispettore.
Le nomine a ufficiale sono fatto per decreto Reale; quelle a sot-

tuffiziale per determinazione Ministeriale.
Le promozioni di classe sono date esclusivamente per an-

zianità.
Art. 5. Il corpo delle guardie di finanza fa parte delle forze mi-

litari di guerra dello Stato.
Con Regio decreto, proposto dal Ministro della Guerra di con-

certo con quello delle Finanze, entro l'anno dalla promulgazione
delia presente legge sarà provveduto alla formazione di guerra
delle guardie di floanza, ordinandole m compagme e battaglioni
per circoli.
I quadri per questa formazione saranno presi nel personale gra-

duato delle guardie, ma il comando dei battaglioni sarà in mas-

sima affidato a ufficiali superiori delPesercito.
I battaglioni e le compagnie mobilitati dipenderanno dal Mi-

nistro della Guerra per essere impiegati a concorrere si nelle ope-
razioni delPesercito di la o di 26 linea, si nel servizio della milizia
mobile o territoriale.
Durante la mobilitazione, le guardie di finanza conserveranno la

divisa, i gradi e i soldi del proprio corpo, coll'aggiunta degli as-

segnamenti di campagna stabiliti per la fanteria di linea; saranno
sottoposte alla disciplina militare, e gedranno dei diritti, degli
onori e delle ricompense dei corpi di truppa delPesercito.
In tempo di pace il Ministro della Guerra, previo accordo con

quello delle Finanze, far'a eseguire ispezioni per accertare la pre-
parazione alla mobilitazione e alla formazione di guerra delle com-
pagnie e dei battaglioni delle guardie di finanza.
Art. 6. L'ammissione nel corpo delle guardie di finanza si fa

per arrolamento volontario.
Al nuovo arrolato viene accreditata la somma di lire 100 per

assegno di primo corredo.
L'aspirante per essere ammesso deve provare, giusta le norme

che saranno determinate dal regolamento:
a) Di essere cittadino o naturalizzato;
b) Di essere celibe o vedovo senza prole;
c) Di aver compito il diciottesimo, e di non avere oltrepas-

sato il trentesimo anno di età; coloro però che dal servizio attivo
dell'esercito passano a quello del corpo delle guardie di finanza,
o immediatamente, o prima che trascorra un anno dall'ottenuto

congedo, possono essere ammessi smo a trentacinque anni com-
piuti;

d) Di aver tenuto sempre buona condotta;
e) Di avere una costituzione fisica sana e robusta;
f) Di saper leggere e scrivere;
g) Di non aver subito condanne per reati che importino una

pena superiore a quella di polizia, secondo le leggi penali generali.
Art. 7. L'aspirante riconosciuto idoneo si obbliga a servire per

la ferma di anni cinque.
Compiuto il termine della forma, i sottufficiali e le guardie, per

rimanere in servizio, debbono rinnovare la forma di cinque anni in
cinque anni.
Per la seconda come per la terza ferma è dato un premio di

lire 50.
Art. 8. Possono arrolarsi nel corpo delle guardie di finanza,

nelle condizioni determinate dall'art. 6, gli individui in congedo
illimitato appartenenti all'esercito od all'armata.
Nel caso in cui fossero richiamate sotto le armi le classi alle

quali essi individui sono ascritti, saranno dispensati dal rispon-
dere all'appello, finchè continuino in servizio nel corpo delle guar-
die di finanza, quelli di 26 e 3' categoria, e quelli anche di 16 ca-
tegoria che già sieno stati assegnati alla milizia territoriale.
Art. 9. Le guardie di finanza sono dispensate dal servizio di mi-

lizia comunale.
Art. 10. I nuovi arruolati devono essere trattenuti presso de-

terminate sedi di ispettore, per ricevervi l'istruzione.
La durata del periodo d'istruzione per regola è di tre mesi per

gli individui provenienti dall'esercito, o che abbiano già ricevuta
l'istruzione militare nei distretti, di sei mesi per gli altri.
Art. 11. I marescialli, i brigadieri, i sottobrigadieri e le guardie

di finanza non possono contrarre matrimonio senza il permesso del
Ministero delle Finanze.

Tale perniesso non si concede senza la prova che o l'uno o l'altro
degli sposi, o tutti e due insieme, posseggono un'annua rendita li-
bera non inferiore a lire 400.
Art. 12. Le mancanze disciphaari dei sottufficiali e delle guar-

die di finanza sono punite :
1° Coll'ammonizione;
2• Coll'arresto in caserma fino a 15 giorni;
8° Coll'arresto semplice o di rigore in sala di disciplina da 8

a 30 giorni;
4° Coll' incorporazione nelle compagnie di disciplina o colla

espulsione dal corpo; quest'ultima accompagnata o no dalla per-
dita dei diritti alla pensione;
Inoltre, per i graduati:
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5° Colla sospensione dal grado da uno a tre mesi;
6° Colla retrocessione a guardia semplice.

L'arresto in caserma non libera il punito dai servizi di turno.
Ciò che avanza dal soldo dell'arrestato in sala di disciplina, al

netto di tutte le tasse e ritenute ordinarie a straordinarie, e dopo
pagata la retta pel mantenimento, è accreditato permetà alPindi-
viduo e per metà alla massa del corpo.
Art. 13. I castighi, di cui ai numeri 1, 2 e 3 dell'articolo prece-

dente, sono pronunciati dai capi di brigata, di luogotenenza e di

circolo, nei limiti di competenza che verranno determinati dal re-

golamento:
a) Per lievimancanze alla disciplina;
b) Per lievi mancanze alle regole del servizio;
c) Per recidiva entro tre mesi nelle stesse mancanze.

La sospensione dal grado è pronunciata dall'Intendenza di fi-

nanza per mancanza alla disciplina od alle regole di servizio, le
quali non siano di tale gravità da meritare castigo maggiore, ed
anche per reeidività nel non tenere esemplare contegno.
La retrocessione a guardia semplice delle guardie scelte è pro-

nunciata dagli intendenti di finanza, sentito il parere di una Com-
missione di disciplina, la cui composizione e la cui procedura sa-
ranno determinate dal regolamento.
La retrocessione dei sottuffiziali, il passaggio alle compagnie di

disciplina e l'espulsione dal corpo sono saneiti dal Ministero delle
Finanze sulla proposta dell'intendente di finanza, avvalorata dal
parere della Commissione di disciplina.
La retrocessione, il passaggio alle compagnie di disciplina e la

espulsione dal corpo si applicano nei casi di:
a) Incorreggibilità nelle mancanze säccennate
b) Abbandono del posto;
c) Diserzione semplice o interruzione di servizio non autoriz-

zata per più di tre giorni;
d) Gravi mancanze sia alla disciplina, sia al servizio, sia al

decoro, salva sempre l'applicazione delle pene maggiori che, pel
singoli casi, fossero e;omminate dalle vigenti leggi o dal Codice
penale comune.
Il matrimonio senza permesso è punito colla espulsione dal

corpo, accompagnata dalla perdita del diritto alla pensione.
Art. 14. E punita col careere militare:

16 La diserzione qualificata, cioè con esportazione d'armi da
fuoco, od essendo in servizio armato ;

2° L'insubordinazione con minacce, insulti o vie di fatto,
quando queste non costituiseano un reato punibile con pena mag-
giore dal Codice penale comune.
Art. 15. La guardia di finanza che in servizio od occasione del

servizio commetterà senza autorizzazione o senza necessità vie di
fatto contro qualsiasi persona, incorrerà nelle pene stabilite dagli
articoli 257 e 266 del Codice penale per Pesercito.
Art. 16. Le mancanze disciplinari degli ufficiali sono punite:
1. ColPammonizione;
2. Con la sospensione della metà dello stipendio sino a 30

giorm;
3. Colla sospensione dalPuflicio e dalla metà dello stipendio

da 30 giorni ad un anno;
4. Colla dispensa dal servizio;
5. Colla destituzione.

Le punizioni di cui ai numeri 1, 2 e 3 si applicano per lievi
mancanze alla disciplina ed alle regole del servizio, e sono inflitte
dai capi di circolo, dagli intendenti di finanza, dal direttore gene-
rale delle gabelle e dal Ministro, secondo le faeoltà che saranno
determinate dal regolamento. Quelle di cui ai numeri 4 e 5 sono
applicabili per le gravi trasgressioni alla disciplina, alle regoledel servizio ed alle mancanze all'onore; e sono pronunciato con

decreto Reale sentito il parere di un Consiglio di disciplina la cui
composizione e procedura saranno determinate dal regolamonto.
Il tempo della sospensione dall'ufficio oltre un meso non è com-

putato nè per l'avanzamento, nè per l'anzianità.
Art. 17. Gli individui della guardia di finanza, che commettano

contrabbando o colludano con estranei per frodare la Finanza, o

si rendano colpevoli di trafugamento di valori o di generi, appar-
tenenti sia al corpo, sia agli individui, vanno soggetti alle pene
comminate dall'articolo 188 del Codice penale per l'esercito, e ciò
senza pregiudizio delle pene pecaniarie inflitte dalle leggi spe-
ciali.
Sono dichiarate applicabili le pene comminate dagli articoli 191,

200 e 202 dello stesso Codice a chi faccia traffico a suo profitto
degli stessi generi e valori, a chi abbia ricevuto donativi o rimu-
nerazioni per fare un atto, sebbene giusto, del proprio ufficio, a
finalmente a chi siasi lasciato corrompere per trarre in inganno il
Consiglio di disciplina, sia a favore, sia a danno di un imputato,
nei casi in cui la pena da infliggersi sia la degradazione o la de-
stituzione.
Art. 18. Le pene di cui agli articoli 14, 15 e 17 sono pronun-

ziate dai Tribunali militari.
Art. 19. Le onorificenze, le rimunerazioni, i diritti a pensione

che possono competere alle guardie di finanza ed alle loro fami-

glie, per ferite e per morte riportate in servizio, saranno regolate
con norme conformi a quelle vigenti per Pesercito.
Art. 20. I comuni, in seguito alla domanda dei quali viene affi-

data al corpo delle guardie di finanza la vigilanza sul dazio di

consumo, devono contribuire a tutte le spese relative, comprese
quelle delPassegno di primo corredo e al fondo per le pensioni.
E perciò data facolt'a al Governo del Re di aumentare, in cor-

rispondenza al bisogno, il ruolo degli ispettori ed ufficiali, non che
il contingente delle guardie di finanza.
Art. 21. I gradi e i soldi del corpo delle guardie di finanza e le

pensioni dei sottufficiali e delle guardie sono determinati dalle
tabelle annesse alla presente legge.
Gli ufficiali sono ammessi al godimento dell'aumento sessennale

accordato agli altri impiegati dello Stato.
Il trattamento di riposo agli ufficiali è regolato dalla legge sulle

pensioni per gli impiegati civili.
Art. 22. Due terzi dei posti di usciere che si renderanno vacanti

nei Ministeri delle Fmanze e del Tesoro, e nelle Intendenze delle

finanze, saranno devoluti ai sottufficiali della guardia di finanza

aventi più di 25 anni di servizio, o resi inabili al servizio attivo
per ferite o per malattie riportate nelPadempimento del loro
mandato.
Art. 23. Gli ufficiali della guardia di finanza rivestono la qua-

lità di ufficiali di polizia giudiziaria ai sensi delPart. 57 del Co-
dice di procedura penale, anche agli effetti delle visite e porquisi-
zioni domiciliari, in quanto si tratti di contravvenzioni alle leggi
di finanza.
Art. 24. Il fondo attuale della massa del corpo, e quello che

verra successivamente formandosi, sarà investito in rendita con-

solidato 5 per cento, intestata al detto fondo, meno quella parte
che il Ministero delle Finanze determinerà annualmente dover ri-

maner in deposito infruttifero presso la Tesoreria ed a conto cor-
rente colla Direzione generale del Tesoro.
Art. 25. Il frutto della rendita intestata, come alParticolo pre-

cedente, sarà crogato:
a) In creazione di posti e mezzi posti in pubblici Istituti di

educazione del Regno a favore di figli ed orfani degli ufficiali, sot-
tuñieiali e delle guardie di finanza;

b) In sussidi vitalizi o di determinata durata a favore delle

vedove e degli orfani dei sottufficiali e delle guardie benemerito
delfAalminietwipne;
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c) In doti alle figlie dei sottafficiali e delle guardia in occa-

sione di matrimonio;
d) In concessioni annue a individui del corpo mutilati o resi

inabili per cause di servizio;
e) In premi straordinari a individui del corpo che più si di-

stinsero nelPanno, o che siano stati fregiati di medaglie o equiva-
lenti onorificenze del Governo nazionale o da Governi esteri.
Art. 26. L'Amministrazione del fondo di massa della guardia

di finanza sarà affidata a un Consiglio d'amministrazione, compo-
sto di sei impiegati superiori tratti dall'Amministrazione finan-
ziaria e dalla Corte dei conti, e presieduto dal direttore generale
delle gabelle.
Art. 27. Gli sfileiali delle guardie doganali, per conseguire la

definitiva ammissione nel corpo delle guardie di finanza, dovranno
essere riconoseinti idonei da una Commissione che verrà apposi-
tamente nominata con decreto Reale, e che sarà composta di un

ufficiale generale, presidente, di due ufSeiali superiori dell'eser-
cito e di due funzionari superiori dell'Amministrazione finau-
ziana.

Art. 28. Con regolamenti approvati con decreto Reale saranno
determinate le norme per l'arruolamento e per l'armamento delle

guardie di finanza, per l'istruzione delle reclate, per il servizio,
per gli esami e avanzamenti da darsi in base all'articolo 4, per la
applienione delle pene, per la formazione della massa e del corpo,
per la sua amministrazione, per la sua mobilitazione e formazione
di guerra, si stabiliranno la divisa del corpo e i distintivi degli
ufficiali e sottufficiali, e si daranno le istruzioni per le indennità,
per la somministrazione degli effetti di armamento, vestiario e

casermaggio, per la liquidazione dei crediti erariali e per il rim-
borso delle spese fatte per le guardie.
Art. 29. Con decreto lleale sarà stabilito il giorno in cui la pre-

sente legge dovrà andare in vigore.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 8 aprile 1881.

UMBERTO.

Ai sottufficiali e alle guardie delle brigate vo-
lanti • · •

• . . . . L. 96 >
Ai sottufficiali e alle guardie delle brigate di

porto, lago o laguna · · • • • · · · · > 72 >

Un'indennità pari al decimo dello stipendio è accordata ai te-
nenti e sottotenenti non alloggiati in caserma.
Le indennità da accordarsi agli ufficiali per le spese di giro e

d'ufficio, e le indennità di tramutamento e di viaggio ai sottuffi.
ciali ed alle guardie saranno determinate con decreto Reale.

TABELLA Ñ67Ì6 pensiOui pei 80flufficiali 6 per le guardie.
PENSIONE ACCORDATA PEE

15 ani di servizio 30 ani di smizio
Maresciallo · · · · · · · · L. 330 > 980 »

Brigadiere • • • • • • . . § 280 > 880 ,
Sottobrigadiere - • • • • . . » 230 > 700 >
Guardie :

Seelte
• • • • · · · · ·

> 200 > 600 >
Comuni • • - • • • • . > 190 » 570 »

Dopo il 15° anno di servizio la pensione aumenta ogni anno di
un quindicesimo della ddferenza tra il maximum ed il minimum
sopra indicati.
Alla vedova del defunto senza prole si concede il terzo della

pensione che sarebbe spettata al marito.
Alla vedova del defunto con prole la metà.
Agli orfani (') durante la minorità è accordata la metà, ripar-tibile fra coloro che sono ancora minori di età sino a che siano

tutti maggiorenni.
Non hanno diritto a pensione coloro che, non avendo compiutoil trentesimo anno di servizio, non provino la incapacità a pre-starlo ulteriormente per età o per motivi di salute, o che lo la-

seiano volontariamente.

(*) Sono considerati come orfani quelli privi di padre e di madre, equelli la cui madre passa a Eeconde aczze.

Visto: Il Ministro delle Finanze
A. MAGLIANI.

A. MAGLIANI.
Visto, il Guardasigilli: T· ŸILLA.

TABELLA dei pictÑÅ 8 ÑCi 80ÏÀž.

Ispettori: SQLDI ANNUI

Un terzo di 16 classe . . . . . . . . L. 4,000 »

Un terzo di 26 classe . . . . . . . . • 3,500 »

Un terzo di 32 classe . . . . . . . . » 3,200 »

Eottoispettori . . . . . . . . . . . » 3,000 »

Tenenti:
Metà di 16 classe . . . . . . . . .

» 2,500 »

Metà di 2. classe . . . . . . . . . » 2,100 »

Sottotenente . . . . . . . . . . . > 1,700 »

Maresciallo . . . . . . . . . . . . > 1,300 >

Brig diere . . . . . . . . . . . . > 1,100 >

Bottobrigadiere . . . . . . . . . .
» 900 >

Guardia:
Scelte ............ » 810>
Comuni............ » 750>

Sono accordate per le maggiori spese del rispettivo servizio le
seguenti indennità annue:

Ai sottufficiali ed alle guardie delle brigate di
mare.....•••......L. 120>

B Fumero 83 (Berie 8*) della Raccolta ufßeiale delle leggio
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. La disposizione del Regio decreto 12 luglio 1869,
n. 5203, non è applicabile alle nomine dei professori che banno i
requisiti per essere ammessi al concorso a forma delfart. 206 della
legge 18 novembre 1859, D. 3725.

Ordiniamo che il presente decreto, monito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 13 febbraio 188L

UMBERTO.

BACCELLI.
Visto, il Guardasigilli: T.VILLA.
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Il Numero LIV (Serie 3•, parte supplementare) della Raccolta
ufßciale delle legÿi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno ,
Veduta l' istanza della Giunta municipale di Treviglio

(Bergamo) diretta ad ottenere che sia conceduta la persona-
lità giuridica all'Opera pia istituita a favore dei poveri di
detto comune dal defunto D. Ambrogio Oreni, con testa-
mento olografo 9 luglio 1879, con una sostanza patrimoniale
in lire 89,814 04, di cui lire 17,320 sono di beni immobili;
Veduto il precitato testamento depositato negli atti del

notaio G. B. Bolgeri;
Veduto il voto della Deputazione provinciale;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Vedute le leggi 5 giugno 1850 e 3 agosto 1862,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il pio Legato disposto dal defunto Oreni, col precitato testa-

mento, a vantaggio dei poveri di Treviglio (Bergamo) è costituito
m Ente morale sotto Pamministrazione designata dal testatore,ed autorizzato ad accettare la sostanza patrimoniale lasciata nella
somma sopra indicata.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 3 febbraio 1881.

UMBERTO.

Visto, il Guardasigilli: T. VILLA,
I)EPRETIS.

Il lynm.180 (Berie 32) della Raccolla ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il segnerde decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto de113 marzo 1881, n. 90 (Serie 32

col quale fu stabilito un nuovo organico per il personale
dell'Amministrazione centrale del Ministero di Grazia e Giu-
stizia e dei Culti;
.

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segreta-
rio di Stato per gli affari di Gr ia e Giustizia e dei Culti·
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo ordinato e ordiniamo:

ni
r colo unicoson rrichaia a v"ias gl ar i oli 1 e 20 drel

a osi io1n124r s re contenute nel Regio decreto 3 novembre

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì S aprile 1881.

UMBERTO.

T. VILLA,
Visto, il Guardasigilli: T. VILLA.

MINISTERO DELL'INTERNO

AVVISO DI CONCORS0 per l'ammissione di 30 alunni agli
impieghi della seconda categoria nell'Amministrazione

. provinciale.
E aperto un concorso per l'ammissione di 30 alunni agli impie-

ghi della 22 categoria dell'Amministrazione provinciale, giusta le

norme stabilite dai Reali decreti 20 giugno 1871, numero 323 e

numero 324,modificati dai successivi Reali decreti 4 dicembre1873
e 14 maggio 1876.
I relativi esami saranno dati entro il mese di maggio prossimo

venturo, nei capoluoghi di provincia da stabilirsi, e nei giorni che
saranno poi indicati con altro avviso, da pubblicarsi nella Gaz-

zetta Ufficiale.
Gli esami seguiranno in cinque giorni, e non potranno durare

più di otto ore per giorno. Ïn ciascuno dei primi quattro giorni
sarà dai candidati risoluto un quesito per iscritto; nel quinto
giorno avrà luogo la prova orale, che non potrà protrarsi oltre
un'ora per candidato.
Le domande di ammissione dovranno essere inoltrate al Mini-

stero per mezzo dei signori prefetti, e non altrimenti, non più
tardi del 15 aprile prossimo venturo. Non sarà tenuto conto delle
domande che giungessero dopo spirato il termine predetto.
Le domande dovranno essere corredate:
1. Del certificato di cittadinanza italiana;
2. Del certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco

del comune o dei comuni in cui Faspirante ha dimorato nell'ul-
timo triennio ;

3. Della fede criminale, di data recente, rilasciata dal procu-
ratore del Re presso il Tribunale sotto la cui giurisdizione è posto
il comune ove Paspirante è nato;

4. Del certificato medico comprovante la buona costituzione
fisica;

5. DelPatto di naseita da cui risulti cheTaspirante non ha

oltrepassata Petà di 30 anni;
6. Del diploma originale di ragioniere, conseguito in un Isti-

tuto tecniec del Regno.
Eccezionalmente poi saranno ammessi agli esami ancora coloro

che, sebbene sprovvisti del diploma di ragioniere, furono chiamati
al concorso del 1880;

7. Della dichiarazione esplicita (la quale potrà comprendeÂi
nel corpo stesso della domanda) di accettare, in caso di nomina al

posto di alunni, qualunque residenza.
Ai documenti predetti potranno essere uniti, ove ne sia il caso,

gli attestati comprovanti i servizi che Paspirante avesse già pr.e-

stati presso le Amministrazioni dello Stato.

Tanto la domanda quanto i documenti a corredo dovranno es-

sere conformi alle prescrizioni della legge sul bollo.
Scaduto il mese di aprile sarà per mezzo dei signori prefetti no-

tificato a tutti i concorrenti Pesito della loro istanza, ed a quelli
che saranno ammessi agli esami il giorno ed il luogo in cui do-
vranno presentarsi per sostenerli'.
Coloro che per numero di punti saranno classificati dopo i 30

vincitori del concorso, non potranno essere nominati alunni, se

non in seguito ad altro esame.
Gli aspiranti diebiarati idoneialPalunnato in seguito agli esami

saranno chiamati al posto di alunno di mano in mano che vi sa-

ranno vacanze, e quindi verranno tenuti in esperimento per un

anno almeno in un uffioio di Prefettura o di Sottoprefettura.
Quelli che durante il periodo di esperimento abbiano tenuta re-

golare condotta e data prova di zelo, saranno nominati ai posti
vacanti di computista di 3a classe nelPAmministrazione provin-
ciale, retribuiti collo stipendio di lire 1500 annue.
Il servizio prestato dagli alunni è gratuito¡ potrà però essere
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loro corrisposta una mensile indennità non eeeedente le lire cento,
quando siano destinati fuori del paese in cui tenevano il loro do-
micilio, o la loro ordinaria dimora, prima dell'alunnafo.
Gli esami verseranno sulle materie contenute nel seguente

Programma:
Storia d'Italia dalla fondazione di Roma - Geografia d'Italia
- Statuto fondamentale del Regno - Elementi di diritto civile e
di diritto amministrativo - Elementi di economia politica e di

statisties - Aritmetica - Elementi di algebra - Contabilità

teorico-pratica - Lingua francese: traduzione in italiano - Cal-
ligrafia.

Roma, 6 marzo 1881.
Il Direttore Capo della P Divisione

Vazio.

BOLLETTINO N. 12

(dal 21 n1 27 marzo 1881)

SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA
REGIONE I. - PÎ€¾IOBÈO.

Casi di afta epizootica: 1 a Pancalieri (Torino), 4 a Vercelli

(Novara), 7 a Borgosesia (Id.), 14 a Carcoforo (Id.) - Casi di

pleuropolmonite essadativa: 2 a Fenis (Torino) - Casi di morva:
1 a La Thuilo (Torino) - Totale degli animali infetti n. 28.

REGIONE ÍI. - LORIbardia.

Casi di afta epizootica: 4 a Caravaggio (Bergamo), 2 a Marti-

nengo (Id.), 21 a Cortenuova (Id.), 3 a Gallarate (Milano), 10 a

Camisano (Cremona), 6 a Corticella Pieve (Brescia), 14 a Pralboino
(Id.), 22 a Castel Mella (Id.) - Casi di carbonchio: 3 a Irma

(Brescia) - Totale degli animali infetti n. 85.
REGIOKE III. - Venteto.

Casi di carbonchio: 1 a Talmassons (Udine), 2 a Belluno, 1 a

Este (Padova), 1 a Cittadella (Id.), 1 ad Asiago (Vicenza), 1 a

Rovigo - Totale degli animali infetti n. 6.
REGIONE IV. - Lig1xría.

Casi di fareino: 1 a Spezia (Genova) - Casi di afta epizootica:
8 a Montignoso (Masse), 46 a Massa - Totale degli animali in-
fettigt. 55.

REGIONE V. - Emilia.

Casi di afta epizootica: 15 a Colorno (Parma), 9 a Roeeabianca
(Id ), 8 a San Panorazio Parmense (Id.), 3 a Torrile (Id.), 1 a Ba-

gnacavallo (Ravenna), 3 a Ferrara- Casi di carbonehio: 3 a Bardi
(Piacenza), 1 a Cesenatico (Forll), 1 a San Maurodi Romagna (Id.),
2 a Carpi (Modena), 2 a Lesignano dei Bagni (Parma), 6 a Mon-
techiarugolo (Id.), 2 a San Lazzaro Parmense (Id.) - Totale degli
animali infetti n. 56.

REGIONE ŸÍ. - Marche ed Umbria.

Casi di carbonchio: 1 a Fermo (Ascoli Piceno).

REGIONE ŸII. - TOSCARR•

Casi di afta epizootica:11 a Bagni San Giuliano (Pisa), 8 a Por-
toferraio (Livorno), 10 a Empoli (Firenze), 6 a Certaldo (Id.), 4 a
Castelfiorentino (ld.), 2 a San Miniato (Id.), 2 a Montopoli (Id.)
- Casi di carbouchio: 1 a Cascina (Pisa) - Totale degli animali
infetti n. 41.

REGIONE VIII. -- Lazio.

Casi di afta epizootica: 27 a Frascati (Roma), 19 a Bassano di

Sutri (Id.), 62 a Paliano (Id.), 20 a Grottaferrata (Id.), 10 a Ca-

pranica (Id.), 200 aManziano (Id.), 12 a Vetralla (Id), 480 a La-
tera (Id.), 80 a Montefiascone (Id.), 90 a Cerveteri (Id.),'45 a Sutri

(Id.), 20 ad Anagni (Id.) - Totale degli animali infetti n. 1055.

REGIONE IX. - MeridiORRIO AdflRÈien,

Casi di fareino: 1 a Gamberale (Chieti) - Casi di carbonchio:
21 a Cotrone (Catanzaro) - Totale degli animali infetti n. 26.

REGIONE XI. - Sicilia.

Casi di afta epizootica: 9 ad Alcamo (Trapani).
Roma, 8 aprile 1881.

Dal Hinistero dell'Interno
Il Direttore capo della 5. pyyggggge

ÛASANOVA.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

I4 16 maggio prossimo avranno principio presso questo Mini-
stero gli esami di concorso per quattro posti di applicato volon-
tario nella carriera consolare.
Gli esami saranno dati secondo le norme fissate nel decreto Mi-

nisteriale 15 maggio 1869.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno essere presen-

tato non più tardi del 30 aprile, trascorso il qual termine ver-
ranno respinte, ed essere accompagnate col seguenti documenti:
1. Attestato di cittadinanza italiana.
2. Fede di nascita da cui consti che Paspirante ha non meno di

20 anni nè più di 30.
3. Attestato da cui risulti che il concorrente, se Petà lo esige,

ha soddisfatto Pobbligo della leva militare.
4. Certificato medico comprovante la sana costituzione e la

buona conformazione fisica del concorrente.
5. Diploma di laurea in loggi ottenuto in una Università ita-

liana ovvero la prova del risultato favorevole ottenuto negli esami
della Scuola superiore di commercio di Venezia (Sezione Consolare).
6. Atto autentico comprovante che Paspirante sia in proprio,

sia per assegno concessogli dai parenti o da altri, ha la libera di-

sposizione di un'annua rendita non inferiore a lire 3000.
7. Attestato di appartenere a famiglia di condizione e di atti-

nenze rispettabili e di avere sempro tenuto una buona condotta.
Le domande estese in carta da bollo da lire 1 20 dovranno es-

sere non solo firaata ma scritte interamente di pugno delPaspi-
rante.

Saranno esclusi dagli esami coloro che in un previo esperimento
non daranno prova di possedere una scrittura ben formata e

chiara.

Non sarà ammesso a concorrere chi si presenta per la terza
volta.
Otto giorni prima delPapertura degli esami si pubblicherà sulla

Gazzetta Ufficiale Polenco delle istanze ammesse.
Gli esami saranno scritti e verbali e verseranno principalmente

sulla legislazione civile, penale e commerciale, il diritto interna-
zionale e costituzionale, Peconomia politica, la statistica, la storia
antica e moderna, la geografia, la lingua e la lotteratura italiana

e francese. Saranno altresì argomento di esame le nozioni elemen-
I tari delParitmetica e contabilit'a.

Oltre alla lingua francese, della quale i candidati dovranno
avere perfetta e famigliare conoseenza, sarà pure richiesta la cogni-
zione di un'altra lingua straniera tra le seguenti: tedesea, inglese,
spagnuola e portoghese, russa, slava od una delle principali lin-
gue delPAsia.

DIREZIONE GENERALE DEl TELEGRAFI

Avv iso.
Il giorno 9 corrente, in Petrella Tifornina, provincia di Cam-

pobasso, ò stato attivato un ufficio telegrafico governativo, al ser-
vizio del Governo e dei privati, con orario limitato di giorno.
Roma, li 9 aprile 1881.
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DIARIO ESTERO

Il Journal d'Athònes scrive che all'annunzio della possibile
cessione di Candia in sostituzione dell'Epiro ebbero luogo in
vari punti dell'isola delle riunioni. Furono cantati dei TeDeum
come rendimento di grazia ; ed alle grida di Viva l'unione!
Viva il re Giorgio! Vivano le potenze! (sedute stanti) furono
redatti degli indirizzi di ringraziamento ai consoli delle po-
tenze residenti alla Canea.
I mussulmani hanno diretto ai consoli una protesta contro

la riunione di Candia al regno ellenico. Essi dichiarano di

essere contenti del regime attuale, e che la popolazione mus-
sulmana somma a più che centomila anime. Dal canto loro i
cristiani si sono affrettati a dirigere al corpo consolare una
Memoria, nella quale è detto che i cinque sesti della popo-
lazione sono cristiani, e che essi non sono soddisfatti del re-
gime attuale.
Un sunto di questa Memoria, ßrmato dai membri della

Corte d'appello, del tribunale di prima istanza, ecc., è stato
spedito telegraficamente al conte Hatzfeld. I sindaci di tutti
i comuni del distretto della Canea hanno anch'essi estesi
degli indirizzi, e li hanno inviati al corpo consolare. Gli in-
dirizzi delle altre municipalità erano anch'essi pronti.
Il governatore dell'isola poi, secondo un telegramma dello

Standard, avrebbe diretto a Costantinopoli istanze urgenti
sulla necessità che gli sieno mandati al più presto dei rinforzi.
Egli dichiara che l'animosità fra greci e mussulmani aumenta
e che ne derivano delle scene sanguinose. Già sono avvenute
delle risse, e si ebbero morti e feriti.

Alla Camera dei lordi d'Inghilterra, l'8 corrente, lord
Granville, rispondendo a lord Stratheden e ad altri, si dolse
che essi abbiano creduto di impegnare una discussione sulla
questione greca, soprattutto nelle circostanze attuali.
Disse lord Granville che il giorno 7 venne presentata al

governo greco una nota di carattere importantissimo circa
l'Accordo unanime delle potenze, nella speranza di mante-
nere la pace e di trovare una soluzione soddisfacente. Una
tal nota dovrà essere dal governo greco esaminata col san-
gue freddo degli uomini di Stato e con quella ponderazione
che deve contraddistinguere una nazione così brillantemente
intelligente e così simpatica alPInghilterra come la Grecia.
La Camera alta si aggiornò poi al 5 maggio.
Il signor Gladstone ha presentato il land bill per l'Irlanda

da tanto tempo annunziato.
Questo bill crea un Tribunale col diritto di stabilire, sopra

domanda del fittavolo, l'importo del fitto sopra basi eque, di
fissarne le condizioni e di esercitare la sua giurisdizione onde
proteggere la liberta di vendita e di affitto. Il fittavolo sark
libero di rivolgersi ad un tal Tribunale. Il fittavolo contro

,

cui siasi iniziata una procedura collo scopo di espellerlo, se
la detta procedura non sarà esaurita al momento della ado-
zione del bill, avrà il diritto di dirigersi al nuovo Tribunale
per fare che la procedura venga interrotta e per profittare
dei benefizi della nuova legge.
Gli affitti saranno stipulati per un quindicennio. Il fitta-

volo non potrà essere espulso se non nel caso che egli vio-
lasse certe determinate condizioni.
Infine il bill propone che il Tesoro faccia delle anticipa-

zioni ai fittavoli onde agevolare loro la compera dei terreni
sotto la speciale protezione del Tribunale.
Il bill è stato adottato in prima lettura. Sir Stafford North-

cote ed altri deputati fecero delle riserve per la discussione
in seconda lettura che seguirà dopo le vacanze di Pasqua.
Lord Elcho annunzia che si opporrà alla seconda lettura

del bill agrario colla seguente risolu ione : " La Camera,
sebbene pronta ad esaminare ogni misura equa basata su

principii sani, ò d'avviso che il bill agrario irlandese propo-
sto è, nelle sue disposizioni principali, economicamente mal-
sano, ingiusto ed impolitico. ,,
Il duca d'Argyll, lord guardiano del sigillo privato ha dato

la sua dimissione. Nella seduta della Camera dei lordi deFS

aprile, esso ha espresso, con voce commossa, il suo profondo
dispiacere di doversi separare dai suoi colleghi che lo hanno
sostenuto per 29 anni. La sola causa della sua dimissione

essere il bill agrario. Non essere avverso ad un i>ill destinato
ad estendere la proprietà, ma non potere approvare un />ill
che distrugge la proprietà.
Interpellato su questa dimissione da sir Stafford Northcote

nella Camera dei comuni, sir Gladstone conferma con rincre-
scimento la notizia della dimissione dovuta a qualche arti-
colo del bill agrario. Sir Gladstone aggiunse che deplorava
di dover differire la lettura del bill agrario al di là del 25

aprile, e di non poter prolungare la sessione al di là del pe-
riodo ordinario.

Nella seduta delP8 aprile della Camera dei comuni, sir

C. Dilke interpellato dal signor Arnold, smentì che la Porta
avesse chiesto all'Egitto un contingente di truppe.
Nella stessa seduta, sir M. Beach ha annunziato che pre-

senterà, dopo Pasqua, la seguente mozione:
6 La politica seguita nel Transvaal ebbe per risultato la

morte dei nostri concittadini senza che fosse vendicato lo

onore della Corona. Essa mette in pericolo la tranquillità
futura del sud dell'Africa. Essa non assicura l'adempimento
degli impegni presi verso i coloni europei e gli indigeni. ,,
Sir Lawson annunziò che si opporrà alla mozione di sir

M. Beach coll'emendamento seguente :

" La Camera, convinta che il,prolungamento della guerra
coi Boeri è incompatibile con l'onore e gli interessi del paese,
vede con soddisfazione la conclusione pacifica delle difficoltà
sopraggiunte nel Transvaal. ,,

Il signor Gladstone dichiarò a sir M. Beach che non può
precisare il giorno in cui sarà discussa la sua mozione.
La Camera si è quindi aggiornata al 25 aprile.

L'Osservatore Triestino ha le seguenti notizie dalle Indie:
L'inviato di Cabul è partito da Calcutta per ripatriare.

Dicevasi che Abdul Rbaman avesse gran bisogno di muni-

zioni, e che lo scopo principale della missione era quello di
ottenere munizioni da fucili per le truppe a Cabul. Il go-
verno delle Indie ha accordato il permesso di consegnare al-

l'inviato un numero considerevole di munizioni dall'arsenale
di Pesciawer. La Garretta di Lahore vuol sapere da buona

fonte che il generale Hume rimarrà a Candahar con u¤4
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parte delle sue forze attuali finchè vi sia stabilita l'autorita
dell'emiro. Mahomed Aziz Khan ha lasciato ultimamente
Cabul con cinque reggimenti ed alcuni cannoni per ricevere
Candahar dagli inglesi.
È stata combinata una spedizione militäre contro i Waziri,

composta di 6 reggimenti di infanteria, di alcuni squadroni
di cavalleria e d'una batteria da montagna, sotto gli ordini
del generale Lannedy.
La tribù di Shaik All è stata sottomessa dalle truppe del-

l'emiro, ed i Kohistani saranno riconciliati. Mazulla Khan
ed-altri Ghilzai da Kirrark intrigano sempre contro l'emiro.
La strada di Cabul è sempre sicura.
Dicevasi che l'emiro avesse mandato delle truppe per ri-

condurre il Badakseian all'ubbidienza, e che egli abbia no-

minato Abdulla Khan governatore di quella provincia.
Era finalmente partito per l'Europa il maggiore Sandemar,

ed assieme con lui il colonnello Gonne; quest'ultimo va come
addetto militare a Pietroburgo.

Annunziano da Berlino che la soppressione del Kultur-

kampf produrrà necessariamente la conseguenza di una ret-
tifica delle circoscrizioni diocesane prussiane che si esten-
dono sopra territorio estero. Si tratta, fra altre, della diocesi
di Breslavia, dalla quale verrebbe staccata la Slesia au-

striaca.
Fino dal 1866 il governo prussiano si preoccupava di que-

sta questione, ed oggi, avuto riguardo all'aspetto favorevole
che va prendendo la questione politico-religiosa, è più vero-
simile, dicono i corrispondenti, che la Curia romana si pre-
stèrà senza difficoltã a questi nuovi accomodamenti.

L'Havas ebbe comunicazione dalla legazione del Chilì
delle seguenti notizie :
Secondo una nota ufficiale del console generale del Chilì a

Buenos-Ayres, in data 3 marzo, le ultime notizie da Limá
confermavano la formazione di un governo provvisorio eletto
da una adunanza di notabili di Lima. Alla testa di un tale

governo era stato assunto il signor Francesco Garcia Cal-
deron.
Dal generale in capo dell'esercito chileno a Lima il pre-

sidente del Chilì aveva ricevuto il telegramma che segue in
data 25 febbraio:
" La città di Trujillo fu occupata dalle nostre truppe fino

dal 17, e tutta la costa del governo di Pacasmayo è in no-

stro potere. Il porto di Huacho era stato occupato anterior-
mente da una delle nostre divisioni sotto gli ordini del co-
mandante Urizar. Esiste già a Lima un governo provvisorio;
il presidente eletto dalla riunione dei notabili è don Fran-
cisco Garcia Calderon.
" Quanto alPex-dittatore si sa soltanto che egli si trovava

a Jauja. Il 27 si imbarcheranno quelle delle nostre truppe
che sono destinate a rimpatriare, 7 mila uomini circa, ed io
mi imbarcherò con esse. ,,

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Pietroburgo, 8. - Il principe generale Ghika,figliode1Pan-
tieo Sovrano della Moldavia Gregorio Ghika, in seguito a una

breve malattia à morto qui nell'esereisio delle sue funzioni como

ministro plenipotenziario del Re di Rumenia presso l'imperatore
di Russia.
Il principe Ghika fu uno dei più patriottici uomini di Stato ru-

meni, ed occupò parecehie volte le cariche più alte nel suo paese.
Vienna, 9. - Il principe ereditario è nominato comandante

di brigata. Il comandante di Vienna, Maroicie, è posto in ritiro.
Il duca di Wurtemberg, attualmente comandante a Serajewo, è
nominato comandante a Lemberg. Dahlen è nominato comandante
a Serajewo. Philippovic, attualmente comandante a Praga, prende
il comando di Vienna. Litselhofen è trasferito da quello di Lem-
berg a quello di Praga.
Parigi, 9. - Si ha da Tunisi, 9: Il bey fu assai impressionato

dagli armamenti francesi, ed era disposto a fare delle concessioni,
ma fu incoraggiato dal consolo italiano, il quale ha redatto egli
stesso la protesta del bey. Assicurasi che il console inglese abbia
preso parte anche a questo passo del consolo italiano.
Cadice, 7. - È arrivato e partito per PAmerica il postale

Nord-America, della Societh Lavarello.
Buenos-Ayres, 8. - È partito per Genova il postale En-

ropa, della Societh Lavarello.

Parigi, 9. - Sono smentite le voci che sieno stati mobilizzati
due corpi d'esercito. Le misure prese consistono semplicemente
nel designare, senza cambiare il loro effettivo di pace, i corpi de-
stinati sia per la colonna di spedizione in Tunisia, sia per rimpiaz-
zare le guarnigioni delPAlgeria spedite alla frontiera.
Il dispaccio diretto da Barthélemy Saint-Hilaire al marchese di

Noailles fu spedito ieri a tutti i nostri ambasciatori presso le
grandi potenze. Esso dice che unico scopo dell'operazione attuale
è di ristabilire l'ordine sulla frontiera, ma che il seguito degli av-
venimenti dipenderà dall'attitudine del bey.
Parigi, 9. - La Camera dei deputati approvò le conclusioni

del rapporto della Commissione che respinge la domanda diinten-
tare un processo contro Soubeyran e Cassaguac.
La Camera approvò la prima parte delle conclusioni del rap-

porto sull'inchiesta relativa al generale Cissey, respingendo ogni
imputazione di tradimento. Essa disente attualmente la seconda

parte relativa ad alcune irregolarità avvenute nell'amministra-
zione del ministero della guerra.
Genova, 9. - Nel processo per assassinio, la Corte d'Assise

ha condannato Suardi e Aldrighetti ai lavori forzati a vita, e Sa-
bina Solari a 15 anni.

Cagliari, 10. - Telegrafasi da Tunisi alPAvvenire di Sardes
gna, per la via di Marsala:
Avantieri il console Roustan comunicava al bey una nota tele-

grafica del governo francese, annunziante la determinazione della
Repubblica di attaccare i krumiri.
Il bey rispose essere tuttora potente a reprimere le pretese ag-

gressioni dei krunfiri e punire i colpevoli. Mentre egli duolsi della
procedura, protestò pel caso di una violazione della frontiera, la-
sciandone la responsabilità alla Francia davanti PEuropa e la
Turchia.
Ieri il bey comunicò ufñeialmente ai consoli la nota francese.
Londra, 10. - Bradlaugh fu rieletto deputato a Nor-

thampton.
Tripoli, 10. - Il massacro della miss:one Flatters per opera

dei Taaregs è confermato. Tutti i francesi sarebbero stati uccisi
dopo una vigorosa resistenza.
Pietroburgo, 10. - Processo dell'assassinio dello czar. -

Alle 6 ant., dopo una deliberazione che aveva durato tre ore, il
Tribunale emise una sentenza che condanna tutti gli accusati alla
pena di morte.
La sentenza relativa alla Perowskaia sata sottomessa alla sau-

zione imperiale, la condannata essendo nobile.
Vienna, 10. - Comandaros promise di rispondere lunedi.
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L'accordo unanime delle potenze produsse una grande impres-
sione sul governo e sul popolo greco, e non lascia dubbio che la
proposta delle potenze sarà accettata dalla Grecia.
È probabile che Comanduros dia la sua dimissione e che glisuc-

ceda Delyannis.
Gibilterra, 9. - Il piroscafo Washington, della Societh

Florio, è arrivato da Palermo, e riparte per New-York.
Aden, 9. - Giunti ieri i postali Manilla e ßingapore, della

Società Rubattino, proseguendo il primo per Bombay, l'altro per
Genova.

liew-York, 11. - Corre voce che una setta di feniani, chia-
mata degli Skirmishers abbia condannato a morteGladstone in se-
guito all'adozione del bill di coercizione.
Londra, 11. -- A motivo di questa voce sono state prese

molte misure di sicurezza nel distretto di Hawarden-Castle, resi-
denza di Gladstone.

NOTIZIE DIVE1~1SE

Roma. - Il sindaco di Roma, con manifesto pubblico del 10
corrente, avvisa che nell'ufficio di statistica e stato civile, posto
al Campidoglio sotto il Portico del Vignola, sarà visibile per due
mesi continui, dalle ore 9 ant. alle 3 pom., a datare da questo
giorno, l'elenco sesto dei cittadini italiani morti in paese stra-
niero, perchè ognuno possa prenderne cognizione, ed essendone il
caso far valere il proprio diritto come erede, o fornire le notizie
occorrenti per la redazione dei relativi atti nei registri di stato
civile.

Regia marina. - La 26 divisione della squadra perma-
nente, composta delle corazzate Roma e Maria Pia e dell'avviso
Yedetta, è giunta la sera del 7 corrente a Gaeta.
La Regia corvetta Ettore .Fieramosca giungeva lo stesso giorno

ad Aden proveniente da Assab e Zeila.
Il Regio piroscafo Dora è giunto il 9 corrente a Savona.

Decessi. - A Parigi è morto il pittore Augusto Fle ry, ex-
discepolo di Drolling ed Yvon, che eseguì molte pitture nel ca-
stello di Combourg, ove nacque Chateanbriand, e che decorò la
cappella di Kerguehemee nel Morbihan.
- Venerdì passato, a Southsea, in Inghilterra, cessò di vivere

in età di 89 anni l'ammiraglio James Wigston. Egli aveva assi-
stito nel 1806, a bordo del Greshound, alla presa della fregata
olandese Pallade, e poco dopo, insieme all'armata britannica, coo-
però alle operazioni contro alla Nuova Orleans.
-- I giornali inglesi annunziano la morte della signora Berta

Boxton ehe, sotto il pseudonimo di Auntie Bee, scrisse parecchi
romanzi pregevoli, fra i quali primeggia quello intitolato: Jenny
of the Prince's.

TEATRI E 00NOERTI. -- Il grande concerto vocale a
beneficio dei danneggiati di Casamicciola, che doveva aver luogo
questa sera al Costanzi, è stato rinviato a mercoledi.
Ieri al Politeama si è data una rappresentazione allo stesso

scopo: fu recitata da alcuni dilettanti, sotto la direziòne del signor
Grossi, una commedia di Chiossone; negli intermezziil concerto di
mandolini diretto dal professore Bertacci ha suonato alcuni pezzi;
dopo la commedia i signori Marconi e Cherubini hanno cantato
ciascuno due pezzi, ottenendo un bellissimo successo.
Al teatro nuovo di

_
Verona è piaciuta una nuova commedia in

tre atti di Rovetta: Collera cieca.
Al teatro Minerva di Udine piacque la nuova commedia: Ifischi

provvidenziali, di Levi.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

LA VOCE DELLA SANTA RUSSIA

Appunti e note sul movimento letterarlo in Russia
negli ultimi tempi

Continuazione - Veggasi il numero 83

IL
Fin dal suo sorgere il romanzo russo lascia in disparte le

grandi città, dove le forme della vita si modellano sul figu-
rino di Parigi, ed incomincia un lungo e paziente pellegri-
naggio attraverso le provincie lontane, dove il costume serba
ancora intatta l'impronta nazionale. Giã Gogol avea avuto
un precursore. Questa opera di iniziativa era stata pur ten-

tata, prima di 91, da Slépouchkine, se nonchè la sua voce

troppo debole per trovare un eco nei cuori, erasi dileguata
nel silenzio. " Amico -- egli scrive nell'Isba - lasciate che
io vi parli della vita pacifica del villaggio, ed io vi dirò come
una famiglia dabbene passi la sua vita nei campi. ,, ,Questó
amore per la vita dei campi si riproduce costante in tutti gli
scrittori moscoviti. V'è qualche cosa che li distrae dalla città,
dove essi si sentono come estranei. La campagna, ecco il

grande scenario che ad ogni momento si spiega allo sguardo
nel romanzo russo.
Lasciamo che Herzen ce lo descriva. " La nostra campa-

gna ha un carattere proprio. Queste pianure senza fine rico-
perte d'una verdura uniforme respirano la calma e la confi-
denza: esse fanno penetrare nell'animo una emozione dolce e
triste. È un ineffabile benessere, quello che si prova, entrando
in un villaggio, a sedersi all'ombra dei tigli. Innanzi a voi si
stende una lunga fila di capanne che serrate l'una sull'altra
sembrano disposte a bruciare insieme, anzichè separarsi.
L'aria è imbalsamata dal fumo dei seccatoi, dall'odore del
fieno che il sole scalda nei prati, dalle emanazioni del bosco
vicino. Nulla turba il silenzio, nulla, se non il rauco stridore
della carrucola di un pozzo o il rumore di una carretta, il
cui cavallo eccitato dalla voce del conduttore scuote passando
la impalatura di un ponte. E in questi poveri villaggi vive
una popolazione che possiede qualità fisiche e morali oltre-

modo pregevoli, perocchè grazie alle forme sociali preziosa-
mente conservate, il contadino russo non ha il suo simile al

mondo: esso non ha nulla dell'aspetto turbato e grossolano
del contadino occidentale.,,
Il quadro è bello, ma per carita non lasciamoci illudere da

sì calme attrattive. Su questa campagna serena pesa la ma-
ledizione del servaggio. Sovente il contadino che abita questi
villaggi non è che un povero schiavo alla mercè di un inten-

dente rapace e crudele. Il romanzo russo ci dirà quanta
prova di sofferenze abbia sostenuta in mezzo a questo " be-
nessere ineffabile ,, la povera natura umana.
Nicola Gogol ha tracciato la via. Egli ha rotto ogni re-

mora ed ha percosso arditamente in faccia la società del suo

tempo. Non ha che un'arma a sua disposizione, l'ironia, ma
l'adopera senza pietà. " Si giudicherebbe ben male della

Russia, della santa Russia, come la chiamano i suoi figli -
dice il Merimée - giudicandola dai quadri tracciati da
Gogol. ,, Personaggi campagnuoli che hanno fatto una volta
sola il viaggio di Pietroburgo, che mangiano molto, che leg-
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gono poco, che non pensano affatto, ecco i tipi di Gogol.
Quando non sono malvagi, sono imbecilli. È un misantropo
disgustato che non vede in bello ne uomim, ne cose. Per que-
sto la sua gaiezza non è comunicativa e lascia una impres-
sione profonda di tristezza. Paragonandolo a Pouschkine e a

Lermontoff, un critico russo, il Miloukoff, ha detto di lui:
" Pouschkine ha abbandonato la società per egoismo, Ler-
montoff la maledice per dispiacere, Gogol soffre sopra di lei.
E le sue sofferenze sono altrettanto più vive inquantochè
egli riesce a nasconderle sotto il suo riso talvolta clamoroso,
nervoso e malaticcio, talvolta calmo, bonario e pieno di una
iroma serena. Tale noi lo abbiam visto nei Ricordi di un

pazzo... Impotente a trattenere più a lungo le sue angoscie,
finalmente egli lascia cadere una di queste lagrime che trat-
teneva con tanta cura. ,,
Gogol, si è detto, ha mandato in collera la società del suo

tempo, senza esser riuscito a correggerla. Non v'è roman-

ziere russo, del resto, che abbia tentato d'attenuare i vizi
del proprio paese. Chi forte ama forte percuote, dice il vec-
chio adagio popolare. Nel romanzo russo si rivela costante-
mente un fortissimo contrasto fra i costumi della civiltà la
più raffinata e i costumi dell'antica barbarie. Tourguenieff,
nelle sue Memorie d'un cacciatore, ce ne dà un saggio elo-
quente. Egli ci presenta un giovine signore, colto, elegante,
dai modi squisitamente gentili, il quale, dopo aver viaggiato
per tutta l'Europa, s'è ritirato a vivere nelle sue campagne,
perdute in una provincia lontana. La sua casa, fornita di
tutti i comodi della vita, mobiliata con grandissimo gusto,
potrebbe servire di domicilio a un gentiluomo inglese. Il
servizio procede con una puntualità maravigliosa. Se non
che il mistero di questa oasi esemplare è presto scoperto.
Basta assistere alla colezione del padrone di casa. Egli ha
trovato che la temperatura del bordeaux supera il numero
dei gradi fissati con tanta sapienza dai precetti di Brillat-
Savarin. " Come va?

,,
esclama allora rivolgendosi con tutta

la calma possibile al servitore. Il servitore non ha neanco la
forza di rispondere e impallidisce, attorcigliandosi il tova-
gliuolo fra le mani. Il padrone non ha fatto altro che toccare
il bottone di un campanello. Una specie di colosso compari-
see sulla soglia della porta. " Va! ,,

dice il padrone al servo
colla stessa calma; ed il povero diavolo vien condotto a su-

hir la pena dello stafRle in un luogo lontano, perchè le sue

grida non abbiano a turbar la digestione di un signore così
a modo. Del resto questi costumi non sono una prerogativa
per la sola provincia. La città, anzi, offre esempio di una
maggiore raffinatezza. A Mosca una giovine dama che ha da
lamentarsi del suo domestico lo invia latore di un bigliettino
profumato al commissario di polizia. Il commissario di po-
lizia pensa lui a saldare a questo povero Bellerofonte il de-
bito suo. Eppure tutti questi disgraziati soffrono senza la-
mentarsi. Ma l'offesa al sentimento umano è senza dubbio
minore quando è il padrone stesso che applica la pena. Tutte
queste forme di barbarie ammantate di civiltà sentono l'ipo-
crisia. Non è a maravigliarsi che ai servi stessi sembrasse
meno duro il vecchio costume. Ad un padrone che bastona si

può serbare dell'affetto; un padrone che fa bastonare è un
estraneo. A Tourguenieff era capitato più d'una volta di in-
contrarsi con uno di questi longanimi, i quali mezz'ora prima
avean dovuto sentire quanto fosse dura la collera del loro

signore. " Come va, dunque, amicone ? t'hanno gastigato,
oggi; perchè mai il tuo padrone t'ha fatto staffilare ? ,,

-

" Vi doveva essere la sua ragione, signore, vi doveva essere

certamente ; da noi non si staffila nessuno senza motivo, oh,
no! Da noi nulla di simile, no, no! Da noi il signore (barine)
non è come da voi, credetelo; da noi è un signore; oh! oh! oh!
e che signore! non ce ne è un altro in tutto il circondario,
credete!

,,

A giudicarne dai romanzieri russi, la grande caratteristica
del contadino russo ò una lunga pazienza : anzi più che una
lunga pazienza è una grande rassegnazione. Ed in questa
rassegnazione quasi fatale sta la sua forza. D'altra parte c'è
pure una considerazione che non va omessa, ed è questa. La
Russia è forse il solo paese d'Europa dove la casta domi-
nante non sia una casta conquistatrice. Padroni e servi sono
tutti slavi, essi appartengono tutti alla medesima razza. Pel
contadino russo l'ordine, Prikaz, questa magica parola giu-
stifica tutto. Egli obbedisce senza curarsi nè di pensare nè
di comprendere. Herzen, nei suoi ricordi d'esilio ci narra
uno strano episodio. Uno dei vecchi gendarmi che lo guarda-
vano durante la sua prigtoma, serviva all'epoca della cam-

pagna russa in Moldavia in una compagnia il cui capitano
s'era fatto amare non tanto per la cura che egli prendeva
dei suoi soldati, quanto per le prove di coraggio date innanzi
al nemico. Ma una Moldava lo stregò, narrava lui, e d'allora
in poi il capitano diventa d'un tratto l'uomo piii bisbetico
del mondo. E sapete perchè ? perchè si era accorto che la
bella Moldava faceva nella notte delle visite ad un altro uffi-
ciale. Un giorno, mentre il soldato parlava con un camerata,
si avvicina a loro il capitano, e dopo aver raccontato ad am-
bedue che la Moldava gli faceva dei brutti tiri, chiede se

avrebbe potuto contare sopra di loro per darle una lezione.
" Perchè no? --- rispondono --- servire vostra signoria è un
onore e ún dovere per noi. ,, Il capitano li ringrazia e mo-

strando fä casa dell'ufficiale dice loro :
" Voi rimarrete la

notte sul ponte; prendetela senza rumore e buttatela a

fiume. ,,
Venuta la notte i due soldati si recano sul ponte con

un sacco. Infatti verso mezzanotte la Moldava si avanza cor-
rendo. " Perchè tanta furia madama ?

,, e gli assestano un
buon colpo sulla testa tantochè la povera colomba non ha
neppur forza di mandare il menomo grido. Poi la mettono
nel sacco e come nulla fosse la buttano a fiume. In questa
racconto v'è tutta l'ingenuità della ferocia, e in faccia ad
Herzen che non avea ascoltato senza un senso di ribrezzo :
" Bah ! aggiungeva tranquillamente il gendarme, come per
calmare la coscienza di lui, sono delle pagane, e questa razza
di gente non val meglio dei miscredenti. ,, Sia che gli si do-
mandi di soffrire o di far soffrire il contadino russo obbe-
disce: esso ha tutta la rassegnazione dell'obbedienza. Ed è
per questa ragione che sebbene non abbia istinti guerreschi
riesce così bravo soldato. Si racconta che in un combatti-
mento sul Baltico fra Russi e Svedesi, un vascello russo fu
colato a fondo. Il capitano del vascello più vicino fa mettore
le scialuppe in mare gridando ai suoi uomini: " Salvate gli
ufficiali della guardia. ,, I marinari prima di porger la funa
alle teste che acorgevano galleggianti, domaudavano : " Sieta
voi ufficiali della guardia? ,, Qualcuna di queste teste rispon-
devano : No, e scomparivano sommerse dai marosi.
E vero: talvolta, quando l'eccesso del male, la collera re-
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pressa e l'acquavite hanno stancato questa pazienza, il servo
è divenuto una bestia feroce. Ma la sua rabbia si sfoga sem-
pre contro l'uomo, mai contro l'istituzione. Lo slavo non si

appassiona per un'idea. Se lo taar Alessandro II non avesse

abolito il diritto feudale, esso resterebbe intatto ancora.

Verso la metA del secolo scorso, un semplice cosacco, Pou-
gatchef, assai cattivo soggetto, e che più d'una volta aveva

avuto a fare colla giustizia, si rammenta che un giorno gli
avevan detto che egli rassomigliava a Pietro III. In Russia
è una tradizione ormai consacrata per un capo di ribelli

prendere il nome di un principe scampato miracolosamente
ai suoi sicari. Pougatchefprende il nome di Pietro III, aduna
un'orda di banditi e di creduli, e porta l'esterminio nel sud
dell'impero, devastando città, saccheggiando, seminando do-
vunque il terrore e la strage. Sul suo passaggio i contadini
portavano a lui i loro signori, che tentavano disingannarli
sul conto di cotesto avventuriere, e che dietro un suo ordine
venivano immediatamente appiccati. Essi non li appiccavano
come padroni,ma bensì come ribelli al loro legittimo sovrano.
Tanto piii che Pougatchef non combatteva certo in nome

della sobiavitù. Impiccato un gentiluomo, ne distribuiva le
terre ai più arditi della sua banda. I contadini non facevano
dunque che mutar di padrone.
Nè la lunga pazienza, nè la sommessione cieca, nè il ri-

spetto profondo per le istituzioni sono le sole qualità del con-
tadino russo. Egli possiede pure il coraggio freddo che af-
fronta impavido qualunque pericolo. Nulla può meglio ri-
trarlo di questa scena, in cui Grigorovitch ci descrive una

banda di operai villici al momento di passare la superficie
gelata dell'Oka."Il traghetto è pericolosissimo.Il sole hagià
fatto struggere il ghiaccio, ed essi affondano sovente fino al
ginocchio nell'acqua che lo ricuopre. Quello fra loro che è
innanzi sembra diriger la banda; tutti van dietro con piena i

fidanza in questo conduttore, specie di colosso che si inoltra
con aria risoluta, con un'enorme sega sospesa alla sua spalla
diritta. Quando ebbero oltrepassata la metà della riviera,
Gleb non potè trattenere un grido di spavento, vedendo la
via che essi prendevano :

" Fermatevi, non avanzate da co-
testa parte. ,,

Il capo della banda si fermò, gli altri lo imi-
tarono. " Che dite voi? domandò.

,,
Non passate di costa,

annegherete : ieri una carretta vi si è sprofondata. ,,
Il con-

duttore tornò indietro alcuni passi, e raddrizzò il suo ber-
retto. Poi volse gli occhi a destra, dove l'acqua copriva il
ghiaccio per una vasta estensione. Gettò lo sguardo a sini-
stra : l'acqua si stendeva ancor più lontano. Egli si accomodò
di nuovo il berretto, fece risuonare la lama della sua sega, e

continuò diritto, con una calma perfetta, arrestandosi di
quando in quando per tastare col piede il terreno sul quale
si avanzava. Tutti i suoi compagni lo seguivano in silenzio.
Fortunatamente essi guadagnarono senza disgrazie la riva. ,,
(Continua) G. L. Piccam.

TELEGRAMMI METEORICI
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Iloma, li 9 aprile 1881.
Pressioni massime sulla Russia centrale, minime sulla Lap-

ponia, intorno a 760 sulla Francia, 762 sull'Italia. Mosca 777,
Haparanda 756.

In Italia nel pomeriggio di ieri temporali con pioggia nell'alta
Italia, cielo leggermente coperto al S.
Stamane cielo generalmente nuvoloso. Alte correnti del 36 qua-

drante sul continente. Venti fresebi di greco sulla costa SW della
Sicilia, deboli e variabili altrove.
Mare agitato a Palmaria, mosso lungo la costa meridionale

della Sicilia.

Roma, li 10 aprile 1881.
Pressioni relativamente basse sulrirlanda, massime sulla Rus-

sia occidentale, Vilna 776. Leggera depressione in Sardegna.
In Italia barometro abbassato da 2 a 3 mm. al centro, al sud e

nella Sicília; salito leggermente al nord. Pressioni: 768 Sardegna;
762 alta Italia; 7ô0 Palermo, Napoli, Catanzaro; 758 Portempe-
docle.
Nel pomeriggio di ieri o nella notte piogge forti o temporalesche

in alcune stazioni dell'alta Italia e Sicilia.
Stamane cielo generalmente coperto, però piovoso in diverse

stazioni della Sicilia, Calabria e Italia settentrionale; venti de-
boli e variabili; temperatura piuttosto alta.
Mare mosso in diversi punti della costa sicula.

BOLLETTINO METEORICO
ÐELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 10 aprile,

Stato Stato TEMPERATURA
i STAZIONI del cielo del mare -

7 aut. 7 ant. Massima Minima

Belluno....... 314 coperto - 16,5 8,1
Domodossola piovoso - 17,8 11,1
Milano........ piovoso - 18,3 11,9
Venezia ...... coperto legg. mosso 15,5 10,5
Torino........ piovoso - 18,5 10,5
Parma ........ coperto - 16,0 10,1
Modena....... piovoso - 17,4 8,9
Genova....... 3;& coperto tranquillo 17,6 12,5
Pesaro........ piovoso calmo 17,6 12,8
P. Maurizio.. 314 coperto tranquillo 18,8 12,3
Firenze....... nebbioso - 19,6 9,5
Urbino........ coperto - 13,8 9,0
Ancona....... 314 coperto calmo 19,3 14,0
Livorno ...... 112 coperto calmo 19,7 11,4
C. di Castello sereno - 21,4 6,2
Camerino.... nebbioso - 18,1 8,0
Aquila........ coperto - 19,9 8,7
Roma...... .. velato - 21,7 11,0
Foggia........ coperto - 20,7 12,1
Napoli........ coperto legg. mosso 21,2 14,3
Potenza ...... coperto - 18,9 8,2
Lecce ......... coperto - 21,4 14,0
Cosenza ...... coperto - 22,6 11,5

Cagliari...... coperto legg. mosso 24,0 13,0
Catanzaro ... piovoso - 20,4 11,8
Reggio Cal... piovoso mosso 21,1 14,9
Palermo...... coperto calmo 21,0 12,9
Caltanissetta piovoso - 20,5 10,0
P. Empedocle 3 4 coperto tranquillo -

-

Siracusa...... piovoso mosso 18,6 15,0
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Osservatorio del Collegio Romano - 10 aprüe 1881.
Osservatorio del Collegio Rom3DO - 9 aprüe 1881. ALTEZZA DELLA STAZIONE= ggm,65.

ALTEZZA DELLA STAZIONE = ggm

7 ant. Mezzodì 3 pom. 9 pom.
7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pont.

Barometro ridotto 7€0,5 759,6 758,5 760,7
Barometro ridotto 762,5 761,8 760,7 761,7 a 0° e al mare
a Os e al mare Termomet.esterno 13,2 22,2 21,4 13,2

Termomet.esterno 14,6 21,2 20,7 16,0 (centigrado)
(centigrado) Umidità relativa.... 82 40 49 86

Umiditàrelativa....85 59 60 80
Umiditàassoluta...9,22 8,03 9,SS 9,73

Umidità assoluta... 10,45 10,96 10,96 10,83 Anemoscopio e vel. N. 3 SW. 5 SW.18 N. 6
Anemoscopioevel. NNE. 0 WSW.5 SW.14 Calma orär.mediainkil.
orar.mediamkil• Stato del cielo........ 9. Velato 6. Veli 7. Veli cum. 10. legg.

Stato del cielo........ 10. quasi 3. veli 5. vell 3 etrri veli cumuli temporale coperto
coperto cumuli cumuli nebbioso a NE.

OSSERVAZIONI DIVERSE

OSSERVAZIONI DIVERSE (Dalla mezzanotte del giorno precedente alla mezzanotte del corrente)
Termometro: Massimo = 22,7 C. = R. | Minimo= 1027 C.= R.

(Dalla mezzanotte del giorno precedente alla mezzanotte del corrente) Pioggia in 24 ore: mm. 11,0. Nelle ore pom. t mporale proveniente da
Termometro: Massimo = 21,7 C. = 17,4 R. I Minimo= 13,4 C. =10,7 R NE. con lam i, tuoni e forte pioggia. Alle 6 pom e dopo stupendo arco

baleno multi lo.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 11 aprile 1881.

GODIMENTo Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

Y A LORI
var nomin1e versato

&minle

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . , , . . lo luglio 1881 - - 89 60 69 50 - - - - -

Detta detta 3 0|0 . . . . . . . . . . .
Io ottobre 1881 - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860/64 .
16 aprile 1881 - - - - - - - - 93

,,

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . ,,
- - - - - - - - 92 95

Detto Rothschild
. . . . . . . . . . . . . 1• dicembre 1880 - - - - - - - - 95 93

Obbligazioni Beni Ecclesiastici5 0/0 . .
10 aprile 1881 - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . . 16 gennaio 1881 500 , 500 , - - - - - - -

Azion1Regla Cointeressata de'Tabacchi ,,
500 ,, 350 , - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . , ,
500 ,,

- - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . .
. . . . . . . . .

-·
- - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . . 16 gennaio 1881 1000 ,, 750 ,,
- - - -

- - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . , ,,
1000 , 1000 m

- - 1100 ,,

Banca Generale
. . . . . . . . . . . . . . , , ,,

500
,,

250 ,, 638 ,, 636 ,, 638
,

636
,,
-
- -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . ,,
1000

,,
700 , - - - - - - -

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano ,, 500 ,,
400 , - - - - - - -

Società Immobiliare . . . . . . . . . . . . .
1° aprile 1881 500 ,, 500 ,

- - - - - - -

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . . . .
16 gennaio 1881 500 ,, 250 ,

- - 621 ,, 620 ,,
- - -

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 250 ,, 125 ,
- - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .
16 aprile 1881 500 ,, 500 ,,

- - - - - - 469 ,,

Fondiaria (Ineendi) . . . . . . . . . . . . . 1 gennaio 1880 500 oro 100 oro - - - - - - -.

Idem (Vits) . . .
. . . . . . . . . . . .

- 250 oro 125 oro - - - - - - -

Società Acqua Pia antica Marcia. . . . . 16 gennaio 1881 500 ,,
500 ,,

-
- 1040

,,
1038

,,
- -

-

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . . , ,, 500 ,
500

,,
- - - - - - -

Società italiana per condotte d'acqua. . ,,
500 oro 150 oro - - õ70 ,, 569 ,,

- - -

Anglo-Romana per Pilluminaz. a Gas . .

1• luglio 1880 500 ,, 500 e
- - - - - - 910

,,

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

- 250 ,, 250 ,,
- - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
- 500 ,, 500 ,,

- - - - - - -

Obbligazioni dette . .
. .

.
. . . . . . . .

- 500
,,

500 ,,
- - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali. . . . .
. . .

16 gennaio 1881 500
,,

500 ,, - -
- - - - 475 ,,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . .
- 500

,
500

,,
- - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .
- 500

,, 500 ,,
- - - - .- - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

- 500
,, 500 ,

- - - - - -.. -

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 3 0|0 1 ottobre 1880 500
,, 500 m - - - - - - 284

,,

Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani ,
500

,, 500 ,,
- - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - -. - - -

Società Romana delle Miniere di ferro. . - 537 50 587 50 - - - - - - -

Gas di Civitavecchia
. . . . . . . . . . . . .

- 500
, 500 ,,

- - - - - - -

PioOstiense...............,,, - 430 ,, 430 ,,
- - - - .-. - -

OSSERVAZIONI
C AMB I GIORNI LETTERA DANARO Ë0minalo

Prezzi fatti :
5 010 (16 semestre 1881) 91 80, 75, 70, 65 cont. - 92, 92 10, 15 fine

Maa e gliL i
. , ,

|
. .
| 2 |

, . ,
100 90 100 GB - Parigi eMques 101 85.

Lione .................. 90) Oro2044.

LA g a
. , , . , , .

I |
,
i . , . .

25 61 25 56
Banca Generale 686, 87 60, 88 25 fine.

Vienna . . .. . . . . . . . . . . , , . 90 - - - Società Acqua Pia antica Marcia 1038 fine.
Trieste ................. 90 - - -

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . , .
- 20 45 20 43 -

Beonto di Banca . . .
-

Il sindaco': A. PIERI.
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PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI NAPOLI quadro ie..t.ia e sita egeiisscsett ser si livre2 ial,av.

Avviso d'IncantL
Per disposizione del Ministero dell'Interno, Direzione dei servizi di pub-

blica sicurezza, si dovrà procedere, nel dì 25 corrente mese, alle ore 12 me-

ridiane, nell'ndicio di questa Prefettura, innanzi al signor prefetto, o chi per

lui, ad un pubblico incanto, col metodo della estiezione di candela vergine,
secondo le norme dettate dal regolamento del 4 settembre 1870, n. 6852, sulla

Contabilità generale dello Stato, per lo

Appalto, diviso in cinque lotti, della fornitura degli oggetti di
vestiario e di abbigliamento alle guardie di pubblica sicurezza
a piedi nelle provincie comprese nella circoscrizione del batta-
glione di Napoli, cioè Avellino, Bari, Benevento, Campobasso,
Caserta, Catanzaro, Cosenza, Foggia, Lecce, Napoli, Potenza,
Reggio di Calabria e Salerno.

1. Tutti gli oggetti a fornirsi, la loro quantità presuntiva per un triennio,
11 prezzo parziale per ogni articolo e l'importo complessivo di essi per tutta

la durata dell'appalto trovansiindienti nel quadro qui sotto riportato, e scritto
in flue del capitolato dei patti e condizioni, del quale, unitamente ai campioni
delle stoffe, è dato ad ognuno di prendere Visione in questo uffisio di Prefet-

tura, in tutti i giorni ed ore consueti.
2. La durata delPappalto sarà di tre anni continui, a cominciare dal giorno

in cui verrà notificato all'appaltatore rapprovazione superiore del contratto,
per aver termine col giorno in cui terminerà il triennio. Beninteso che per la
provincia di Bari continua l'appalto in corso fino al 31 dicembre 1882, e per

Foggia fino al 10 dicembre 1881; p•r modo che l'appaltatore per la formitura
al battaglione comiacerà le somministrazioni per le dette due provincie, dal

giorno in cui seadranno gli antichi contratti, e cesseranno col finire delPap-
palto generale.
Il contratto s'intenderà rionavato d'anno in anno, se dall'una e ãal 'altra

parte non ne venga data disdetta per atto giudiziale due mesi prima della

scadenza, Eatro il disposto del regolamento sulla Contabilità generale dello

Stato a questo riguardo.
3. L'appalto sarà proclamato lotto per lotto, e deliberato a favore di chi

avrà prodotto 11 maggior ribasso di un tanto per cento sul prezzo comples-
sivo di ciascun lotto. Le quali offerte dovranno esser fatte in nome proprio,
essendo escluse quelle per persona da dichiararsi.

4. Le somministrazioni tutte dovranno essere perfettamente simili, sia per

la qualità della roba, sia per colori, ai campioni esistenti presso il magazzino
del Comando di battaglione già riconoseluti ed approvati dal Ministero del-

l'Interno con apposito timbro a secco.

5. Qualora nel corso della fornitura al Governo piacesse fare qualche mo-
dificazione nelle divise delle guardie di pubblica sicurezz9, il contratto s'in-
tenderà risoluto in quella parte che riguarda gli oggetti modifloati, senza ob-
bligo di preavviso nè di risarcimento di danni di qualsiasi specie verso l'ap-
paltatore da parte dell'Amministrazione.
Per essere ammessi all'incanto, i concorrenti dovranno esibire:

a) Un certificato comprovante di avere mezzi sufficienti per soddisfare

agli obblighi che intendono assumere, e quello constatante che sono conosciut
per persone capa3i di ben

con:Iurre la fornitura della quale si tratta. Tali
certificati debbono essere rilasciati, il primo dal sindaco del luogo di domf-

cilio reale, e l'altro dalla
Camera di commercio da cui dipende per domi-

cilio l'aspirante, in data recente e non maggiore di sessanta giorni da quella
della presentazione ;

Quietanza della Tesoreria provinciale di Napoli, comprovante il depc-
sito della cauzione provvisoria nella somma indicata per ogni lotto nel qua-
dro sottoindicato; con espressa dichiarazione che non saranno ritenuti depo-
siti in contanti. La quale cauzione sarà restituita subito dopo l'incanto, al-
l'infuori di quella del deliberatario fino a che non avrà stipulato il contratto
e prestata la cauzione definitiva in rendita dello Stato, e che trovasi del pari
indicata nel medesimo quadro.
7. 11 deliberatario dovrà eleggere un suo rappresentante in ciascun capo-

luogo delle provincie comprese nella circoscris one del battaglione, per le ri-
chieste degli effetti occorrenti; restando però sempre egli stesso responsabile
di qualunque ritardo, inadempimento o altre circostanze che potessero verift-
cursi per colpa o fatto del rappresentante.
8. 11 termine utile a produrre nell'ufficio della Prefettura medesima ,efferte

di ribasso, non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiaWicazione, a fermato
a giorni quindici successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Art. 9. Entro einque giorni da quella che il deliberatario avrà avuto parte-

cipazione de1Pantorizzazione Ministeriale, sarà tenuto a presentarsi nella Pre-
fettura per la formale stipulazione del contratto; e non presentandosi in tale
termine, incorrerà nella perdíta della cauzione provvisoria, che cederà a fa-
vore delfAmministrazione, la quale avrà ino'tre facoltà di accettare altre
offerte o di provvedere a nuovo incanto.

10. Tatte le spese degli incanti, del contratto e delle copie di esso, nonchè
le tasse di registro ed i Aritti di segreteria e quant'altro fosse 40TRto per
legge, saranr.o ad esclusivo carico dello appaltatore.

QUALITÀ DELLE PROVVISTE Ë S .2 Q.Ï-2

Lotto gerimo.
1 Cáþÿðtto di panno . . . . . . . . .

2 Tunica di panno. . . . . . . . . .

8 Mezza tunica di panno. . . . . . . .

4| Pantalone di panno. . . . . . . .
.

F Matelot da marinaro . . . . . . . .

6 Giacchetta da marinaro .

7 Cravatta
. . . . .

.

8 Pezzuola di seta nera . .

9 Camicia di lava per marinari . . . . .

Ganzione provvisoria per accedere all'asta L. 6250.

Lotto secondo.
1 Kepy da maresciallo senza stemma e con

inceratina
. . .

2 Detti da brigadiere e sottobrigadiere id. .

3 Detti da appuntato e guardia id. . . . .

4 Stemma da kepy argento fino .

5 Berretto con stemma ricamato in argento
permaresciallo . . . . .

. . . .

6 Detto con stemma d'argento per tutti gliagenti
7 Cordellina argento e Eeta e nodo pei mare-

acialli, senza puntali . . . . . . .

8 Detta per brigadieri, senza puntali . . .

9 Detta poi sottobrigadieri, senza puntali .

10 Detta di seta per gli appuntati e guardie,
senza puntali . . . . .

. . . . .

11 Puntali d'argento fino per cordellina, paio .
12 Dragona per marescialli . . . . . . .

13 Detta per brigadieri . . .
. . . . .

14 Detta per sottobrigadieri . . . . . .

15 Distintivo da maresciallo per le maniche, al paio
16 Iticami per colletto da maresciallo . . .

17 Galloni d'argento da brigadiere, al paio .

18 Detti da sottobrigadiere, al paio . . . .

19 Detti da appuutato, al paio . . . . . .

20 Galloncino d'argento pel colletto della tu-
nica da brigadiere ed altri agenti di grado
inferiore . . . . . . . . . . .

21 Numeriin ricamo d'argento per tunica, al paio
22 Detti in ricamo d'argento per cappotto, al paio
23 Guanti di pelle bianca . . . . . . .

24 Cappello incerato da marinaro con nastro di
seta e iscrizione . . . . . . . . .

25 Berretto da marinaro .

26 Cinturino da maresciallo
27 Detto per gli altri agenti.
28 Galloncino d'argento pel colletto delle ca-

micie da marinaro . . . . . . . .

29 luisiali PS in argento per baveri delle
guardie di mare, al paio . . . . . .

Canione provvisoria per ne•edere all'asta fr. 2620.
Lotto terzo.

1 Corpetti di lana a magha. .

Canzione provvisoria per ace dere all'ada L. 275.
Lotto quarto.

1 Mant lli impermeabili a Jiipistrello su stoffs

grigla scura .

Cauzione provvisoria per accedere all'asta L. 650.

Letto quinto.
1 Casse di legno blanco dello spessore di 2

centimetri, colorite all'esterno in verde

con doppia mano di vernice a olio, alta
centimetri 45, larga centimetri 45, lunga
centimetri 80, con maniglie di ferro alle
parti laterali, lastre dilamiera verniciata
in nero alle 4 testate del coperchio e del
fondo, nuo strisciedi fe ro della larghezza
di 3 centimetri per collegare i cardini del
coperchio colle due serrature, una delle
quali a lucchetto; lucchetti e chiavi oc-
correnti per questo e per l'altra serratura

436 60 > 26,160 a

976 40 > 39,040 a

426 23 > 9.798 >

1891 25 > 47,850 a

26 40 > 1,040 >

26 25 > 650 a

722 0 75 541 50
26 2 > 52 >

52 9 > 468 >

125,099 50

6 13 > 78 a

38 12 > 456 >

1618 9 > 14,562 a

1618 5 > 8,090 a

6 6> 86»
1028 5 » 5,140 >

1 44 > 44 >

4 34 > 136 >

8 25 50 204 a

188 12 > 2,256 >

402 4 50 901 50
12 8 50 102 a

16 4 50 27 >

16 2 > 32 >

2 4> 8>
12 8> 96>
29>18e
50 7 a 350 a

56 5 a 280 a

976 1 50 1,464 a

976 1 20 1,171 20
436 1 50 654 >

4234 1 50 6,351 >

12 6 50 78 >

25 4 a 100 a

6 7> 42>
1376 7 > 9,632 a

25 2 > 50 a

25 2 50 62 50

52,424 20

1000 5 50 6,600 a

500 26 > 18,000 a

264 9 a 2,376 a

Danione provvisoria per accedere all'asta I. 120.
Canzione defwinva del contratto per ciascun lotto-- Decimo delloimporto totale

delPaggiudicata fornitura, in numerario o in cedole di rendita consolidata

5 010 al corso di Borsa della giornata precedentea quella dellastipulazione.
Napoli, 8 aprile 1881.

1925 ri segretario delega¢«: P. GALATRO,
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Servitto del Titoff

SOCIETA ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI
IIII Estrazione dei Buoni in oro eseguitasi in-seduta pubblica il 1° aprile 1881.

I Buoni estratti saranno rimborsati a cominciare dal 16 luglio 1881, mediante la consegna dei titoli muniti di tutte le cedole semestrali non
scadute.
Dal 1° luglio 1881 in poi cessano di essere fruttiferi.

Numeri estratti:

TITOLI DA CINQUE TITOLI UNITARI

Numeri Numeri Numeri
delle Numeri dei Buoni delle Numeri dei Buoni delle Numeri dei Buoni Numeri dei Buoni Numeri dei Buoni Numeri dei Buoni
cartelle cartelle cartelle

dal N. al N. dal N. al N. dal N. al N. dal N. al N. dal N. al N. dal N. al N.

28 136 140 5199 25991 25995 9640 48196 48200 65116 65120 91681 91685 112441 112445
53 261 265 5281 26401 26405 9704 48516 48520 65141 65145 92691 92695 112481 112485
160 796 800 5285 26421 26425 9867 49331 49335 65316 65320 93671 93675 112531 112535
172 856 860 5321 26601 2ß605 10000 49996 50000 65336 65310 91006 94010 112766 112760
394 1966 1970 5333 26661 26ô65 10032 50156 50160 65706 65710 94011 94015 112761 112765
416 2076 2080 5417 27081 27085 10050 50246 50250 6573L 65735 94996 95000 113356 113360
516 2576 2580 5444 27216 27220 10143 50711 50715 65916 65950 95151 95155 113611 113616
859 Ai91 4295 5451 27251 27255 10217 51081 51085 66666 66670 95218 95220 114626 114630
865 432L 4325 5468 27338 27340 10315 51571 S'575 66721 66725 95696 95700 114786 114790
1058 5286 5390 5493 27461 27465 10340 51696 51700 66831 66835 95896 95900 115740 115750
1070 5346 3350 5720 28596 28600 10317 5173L 51735 08096 68100 96081 96085 116616 116620
1146 6726 5730 5754 28766 28770 10418 52086 52000 68781 68785 9728L 97285 116721 116725
1192 5956 5960 5824 29116 29120 10640 53198 53200 68911 68915 97771 97775 116811 118816
1202 6006 6010 5993 29961 29965 10841 54201 84205 69471 69475 97816 97820 116941 116946
1343 6711 6716 6122 30606 30610 10982 54906 54910 6986L 69865 97966 97970 118336 118340
1473 7361 7365 6136 30676 30680 11216 66076 56080 70166 70170 98106 98110 119071 119075
1566 7826 7830 6425 32121 32125 11253 56261 56265 70231 70235 9906L 99065 110176 119180
1630 8146 81ö0 6449 32241 32245 11382 56906 56910 7073L 70735 99581 99585 110251 119265
1640 8196 8200 6499 32491 32495 11398 5698ô 56990 70956 70960 99678 99680 119426 119430
1664 8316 8320 6552 32766 32760 11562 57806 57810 71036 71040 99851 99855 120041 120045
1882 8406 8410 6711 33551 33555 11566 57826 57830 72066 72070 99856 99860 120336 120340
1734 8666 8670 7001 35001 36005 11605 58021 58025 73636 73640 100316 100320 120481 12048&
1888 9111 94th 7003 36011 35015 11809 59041 59045 73916 73920 100616 100620 120506 120510
2070 10346 10350 7038 35186 35190 11918 59586 59590 74196 74500 101051 101055 120656 120660
2231 i 11151 111ö5 7079 35891 35395 11991 69951 59955 75131 75435 101361 101365 120971 120975
2285 11421 11425 7165 35821 35825 12002 60006 60310 75671 75675 101701 101705 121011 121015
2356 11776 11780 7252 36256 36260 12018 60086 60090 75911 75915 102391 102395 121781 121786
2381 11901 11905 7262 36306 36310 12084 60416 60410 76416 76420 102756 102760 122571 122576
2109 12041 12015 7302 36506 36510 12788 63936 63910 77491 77495 103066 103070 122581 122585
2487 12181 12185 7481 37401 37405 12807 64031 64035 78856 78860 103656 103660 122691 122695
2453 1226L 12265 7555 37771 ßl775 12970 61846 64850 78931 78935 104696 104700 123076 123080
2537 12681 12685 9629 38141 38145 79308 79810 105296 105300 123191 123195
2548 12736 12740 7833 39161 39165 80231 80235 105691 106695 123256 123260
2587 12931 12935 7876 39376 39380 82101 82105 10510ô 105710 123496 123500
3134 15666 15670 7923 39611 39615 82141 82145 105876 105880 124101 124105
3167 15831 16835 8025 40121 40125 83266 83270 105961 105965 124471 124475
3198 15986 15990 8203 41011 41015 83861 83866 106021 106025 124826 124830
3279 16391 16395 8242 41206 41210 81011 84045 106171 106175 125366 125370
3312 16556 16560 8307 41531 41535 84256 84260 106226 106230 125376 125380
3355 167T. 16775 8326 41626 41630 84741 84745 106551 106655 126881 125865
3499 17491 17495 8368 41786 41790 86086 86090 106776 106780 126891 126395
3555 17771 17775 8395 41971 41975 85931 85935 106896 106900 126726 126730
3619 18241 18246 8407 42081 42035 86181 86185 107421 107425 127171 127175
3985 19921 19925 8621 42616 12620 86391 86395 107756 107760 127421 127425
4240 21196 21200 8618 43086 43090 86846 86860 108291 108295 127976 127980
4363 21811 21815 8659 43291 43295 88006 88010 108401 108405 126611 128615
4659 23291 28295 8702 43506 43510 88166 88170 108661 108665 128781 128785
4821 24101 24105 8758 43786 48790 89191 89195 109011 109015 129401 129405
4908 24536 24540 8814 44066 44070 89406 89410 109886 109840 129421 129425
4979 24891 24895 8840 44196 44200 89566 89570 110241 110245 1ß018L 130185
5074 26366 25870 9024 45116 45120 89701 89705 110316 110820 130326 130830
5145 25721 25725 9429 17141 A1145 89896 89900 110461 110465 130356 130360
6160 25796 26800 9526 49626 17630 90911 90915 110481 110185 130531 130535
5190 25946 25950 9590 47946 47950 91176 91180 110736 110740

Firenze, il 1° aprile 1881, LA DIREZIONU GENERALE.
NB. Presso l'Amministrazione centrale della Società e presso i Banchieri corrispondenti trovasi ostensibile l'elenco dei Buoni estratti precedentemente

e non ancora rimborsati. 1836

SOCIETA ITALIAl\TA 800IETl DELLA FERROVIA PRIVATA MARMIFERA DI CARRARA
PER LA FABBRICAZIONE 01 P01JERI PIRI0llE IN IIILANO
Gli azionisti di questa Società sono convocati in assemblea generale ordi-

naria per il giorno 24 corrente, alle ore 12 meridiane, presso la Sede della
Società stessa, via S. Andrea, 23, per deliberare sopra il seguente

Ordine del giorno:
16 Relazione del Consiglio d'ammintetrazione sulla gestione generale 1880)
2e Relazione dei revisori dei conti sul bilancio 1880;
36 Approvazione del bilancio;
to Nomina di 3 membri del Consiglio d'amministrazione, a termini delParti•

colo 10 dello statuto sociale;
6e Nomina dei revisori dei conti per l'anno 1881;
6o Proposte e comunicazioni diverse.

Il Consiglio d'Amministrazione.

(26 pubblicazione).
Gli azionisti sono convocati in assemblea generale per il giorno 30 aprile

1881, in via dei Ginori, numero 6, piano primo, a ore 12 meridiane, per 11 se-
guente

Ordine de1 giorno:
lo Lettura del rapporto del direttore a nome del Consiglio, angli affari

sociali;
2e Lettura del rapporto dei sindaci, discussione e approvazione del bi-

lancio del 1880;
3e Elezione di n. A consiglieri effettivi e 2 supplenti, e di 2 sindaci perla

revisione del bilancio del corrente anno.
Il deposito delle azioni, in numeto non minore di dieci, occorrenti perpren-

der parte all'assembles, deve farsi presso la Banca Nazionale Toscana dieci
giorni prima dell'adunanza, e i biglietti di ammissione saranno poi rilasciati

ND. I signori szionisti sono invitati a depositare preventivamente le azion¡ dalfellisio della Società in Firenze, via del Castellaccio, n. 24.
alla Sede della Società entro il 20 corrente, 1963 Iti25 11 Consiglio d'Amministrazione.
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FERROVIA DA TORINO A PINEROLO (24 pubblicazione)
REGIA INTENDENZA DI FINANZA IN VENEZIA

(16 pubblicazione).
I signori azionisti della ferrovia da Torino a Pinerolo sono convocati in igg gfAggg,

assemblea generale ordinaria pel giorno 3 maggio 1881, ad un'ora pomeri" In ordine a nota 4 gennaio . p., numero 88823-23314, del Ministero delle
diana, nella sala della Borsa di Torino. Finanze, Direzione generale depile gabelle, devent procedere allo

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Approvazione del bilaatio.
3. Approvazione della convenzione e capitolato di concessione pel prelun-

gamento della ferrovia sociale da Pinerolo a Torre-Pellice.
4. Anmento del capitale sociale.
5. Modificazioni agli statuti.
6. Surrogazione di tre consiglieri useenti di carica.
7. Estrazione a sorte di n, 46 azioni da estinguere.
NB. A mente dell'art. 30 degli statuti, i membri che scadono d'ufficio pos-

sono venire rieletti.
Per la validità delle dellberazioni dell'assemblea sulle materie indicate ai

numeri 3, 4 e 5 dell'ordine del giorno, dovranno essere presenti ventiquattro
azionisti, che rappresentino almeno il terzo del capitale sociale (Art. 16 e 22
degli statuti).
II deposito delle azioni dovrà essere fatto, almeno cinque giorni prima di

quello fissato per l'adunanza, presso la Banca G useppe Malan e G., via Carlo
Alberto, u. 9.

Torino, il 7 aprile 188L
1955 Ik Consiglio d'Amministrazione.

(16 pubblicazione)

Appalto pella fornitura delle barche ad uso delle guardie doganali
nelle provincie di Venezia e di Udine pel periodo di nove anni,
decorribile dal 26 ottobre 1881.
Readesi pertanto noto quanto segue:
Nel giorno 2T sprile p. v., alle ore 12 meridiane, sarå tenuta presso questa

Intendenza di finanza l'asta ad offerte segrete per l'aggiudicazione del detto
appalto.
Gli obblighi e i diritti del deliberatario sono indicati in apposito capito-

lato, che dovrà far parte integrante del contratto. Tale capitolato sarà onten-
sibile durante l'orarîo d'afficio presso questa Íntendenza, sezione seconds, e
presso ciascuna Intendenza delle provincie in cui sarà pubblicato il presente
avviso.

L'asta sarå tenuta colle norme e formalità stabilite dal regolamento sulla
Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero di aspirare alla detta fornitura dovranno presen-

tare nel giorno e nell'ora suindicati la loro offerta in iscritto ed in piego sug-
gellato alla Commissione che a tal uopo si radunerà presso questa Inten-

denza. Tali oferte dovranno essere conformi al modello posto in calce al.pre-
sente avviso.
Le offerte per essere valide dovranno:
1. Essere estese sopra carta da bollo da lira una.

2. Esprknere in tutte lettere ed in cifra il tanto per cento di ribasso offerto
sui prezzi di nolo giornaliero, sulla base dei quali viene aperta la gara,

SOCIETA' ITALIANA
DELLE MINIEREPETROLEIFEREDI TERRA DI LAV080

in liquidazione

Gli azionisti della Società Tialiana dere Miniers Petroleifere in Terra di La-
voro sono convocati in adunanza generale atraordinaria pel giorno 4 maggio
prossimo venturo nella sede sociale, via San Giuseppe, n. 4, primo piano, in
Milano, per deliberare sul seguente

Ordine de1 giorno:
1. Relazione dei liquidatori sullo stato dell'azienda;
2. Comunicazione delle dimissioni da liquidatore date dal signor Francesco

Compagnoni, e nomina di altro liquidatore in ena sostituzione;
3. Deliberazione intorno ad un progetto di cessione.

NB. Per intervenire all'aducanza conviene depositare le azioni alla sede so-
ciale almeno cinque giorni prima, ritirando un biglietto di riscontro (ar-
ticolo 25).
Milano, 8 aprile 1881.

1964 I LIQUIDATORI.

(36 pubblicazione)• 1784

803IETA PER LA CARDATURA E FILaTURA DEI CASCAMI DI SETA
IDT JESI

Sono invitati i signori, azionisti ad intervenire alla riunione dell'assembles
ordinaria di seconda chiamata, che avrà luogo il 18 aprile corrente ad un'ora
pomeridiana,nei locali ove ha sede la Società atessa, e cioè in Bologna, via
Pignattari, n. 1.

Ordine del giorno:
1. Riferimento del Consiglio d'amministrazione, e presentazione del bilancio

a tutto 11 1880.
2. Rapporto dei signori revisori del bilanciostesso,ed approvazione di caso.
3. Nomina di cinque cons¾glieri scaduti di carica.
4. Nomina di due revisori pel bilancio 1881.
Bologna, 22 febbraio 1881.

Il Consiglio d'Amministrazioite.
Avvertenze. - L'azionista, che vorrà intervenire all'assemblea dovrà depo-

sitare non meno di dieci azioni della Società intestata presso la Società
stessa, o presso la Cassa di risparmio in Jeai non più tardi del giorno 16
aprile, riportandone analoga ricevuta.

gli articoli 15 e 16 dello statuto sociale.

(36 pubblicazione).

BANCA NAZIONALE NEL REONO D'ITAIJA
(Direzione Generale )

AVVISO.

3. Essere garantite mediante deposito di lire 4400 presso la Tesoreria pro-
vinciale di Venezia in biglietti di Banca od in cartelle del Debito Pubblico

al portatore, computate al valore di Borsa del giorno precedente a quello
dell'asta. La relativa quitanza dovrà essere unita all'offerta scritta.

4. L'oferente dovrà pure allegarvi i certifleati di data non anteriore a sei

mest rilanciati da una Camera di commercio e da una autorità di porto, che

giustifichino di avere egli l'idoneità ed i mezzÎ di 8888mBre l'apPBÎtO.
Le offerte mancanti di tali requisiti o contenenti restrizione o deviazione

dalle condizioni stabilite, o riferentisi alle offerte di altri aspiranti, si riter-
ranno come non avvenute.
L'aggiudicazione seguità, EOtŠD ŸOSSerVaaZa d€lle 00Ddizioni e riserve sta-

bilite nel detto capitolate, a favore di quell'aspirante che avrà fatta la mi-

gliore oferta d'un tanto per cento sui noli giornalieri, semprecbè sia superiore
o per lo meno eguale al minimum che sarà fissato dalla scheda dell'Ammi-

nistrazione.
Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli
altri asoiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fluo alla consegna e

rispettiva accettazione dei natanti in seguito alla stipulazione del contratto,
che dovrå essere conchiuso entro dieci giorni dalla definitiva delibera.
Saranno ammesse entro il termine perentorio di giorni 15, e cicé fino al

mezzodi del 12 maggio p. v., le offerte di miglioria non minore del ventesimo
del prezzo di provvisoria aggiudieszione.
Tali offerte dovranno essere prodotte all'allicio di protccollo di questa In-

tendenza, corredate dai documenti suindicati.
Tutte le spese per la pubblicazione degli avvisi d'asts, per l'inserzione degli

stessi nella Gazzetta Ufficiale del Regno e nel Foglio degli annunzi legali della
provincia, e tutte le altre inerenti e conseguenti alla stipulazione del con-
tratto, staranno a carico del deliberatario definitivo.

PROSPETTO dell6 getalitco e dinte>38iciti dell6 barc/be 6 564 prezzi
di noto giornaliero.

o o

o,¾ DIM ENS10 N I

g § Qualità dei natanti

inaghezn Larghena Putale Fese

Metri Metri Metri Metri L. C.

1 Sandoli . . . . . .
10 41 1 12 0 49 0 15 0 47

2 Battelle . . . . . .
8 75 1 20 0 42 0 09 0 35

3 Passere (caicchi) . . .
4 51 1 40 0 88 0 22 0 82

4 Bragozzi. . . . . .
12 > 3 » 1 10 0 30 2 94

5 Toppo di 16 classe . .
10 24 1 80 0 86 0 14 0 90

6 Toppo di 2a classe . . 9 54 1 65 0 80 0 12 0 75

7 Toppo di 3a classe . . 7 81 1 40 0 55 0 10 0 68

8 Battello con felse. . . 11 20 1 39 0 38 0 10 0 67

osservazioni - Le lunghezze sono calcolate da asta ad asta. - La lar-

ghezza, massima di bocca, franca di faselame. - Puntale-altezza media-
franea di fascisme e falche.
Venezia, li 19 marzo 1881. L'Intendente: VERONA.

L'assemblea generale degli azionisti che, a mente dell'art. 8 del R. decreto
20 gennaio 1867, n. 3532, deve esser tenuta in Milano nel mese di aprile, avrà OFFERTA - Io sottoscritto

mi obbligo di assumere la fornitura dei natanti

luogo in quella città il giorno 28 del detto mese, a mezzogiorno, nel palazzo ad uso delle guardie doganali delle provincie di Venezia e di Udine in

della Banca, sito in via Alessandro Manzoni, n. 6. base all'avviso d'asta (data e numero) pubblicato dall'Intendenza in Ve.-
Come viene stabilito dall'art. 51 degli statatidi questa Banca tale ada- nezia, sotto l'esatta osservanza del relativo capitolato d'oneri, verso Il

manza aiMpi ederà alla rinnovazione parziale del Consiglio di re enza della eb6ac6rËtidneel prospet la c 17e edd ifarO per o to sul noli giornaliers

Hanno diritto d'intervenirvl tutti gli azionisti pcGS6880ti da Bei mesi almeno Condizi do ei l oNÃl offerente.
di un nume2r6o di azioni non inferiore a quindle!' Al di fuori - Oferta per la fornitura di natanti ad uso delle guardie do-

Roma, marzo 1881. 1668 ganali 49119 provincio di Venezia o di Udine,
1914
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CASSA CENTRALE Di RiSPAR&Il E DÉPOSITI DI FIRENZE

Samion a tutto il 28 febbraio 1881, col confronto dig31 gennaio 1881.

Al 31 gennaio 1881 Al 28 feb )raio 1881

TITOLI
Attivo Passivo &ttivo Passivo

Buoni del Tesoro. . . . . . . ,, 1,103,788 89 ,

Amm stSrazzioni Fondi pubblici• ·
· • • • • • 1,577,533 01 ,, 1,591,811 07 .

Rendita consolidata 5 °|o· · · · 7,291,175 84 ,, 7,207,334 36 ,

Comuni Imprestiti diretti• • - • • • • 2,627,568 50 ,, 2,614,939 57 .

e Provincie ( Fondi pubblici · · • • • • • • 4,576,893 58 ,, 4,241,451 22 ,

Imprestiti diretti. • • • • • • 2,056,569 38 ,, 2,051,599 66
Corpi morali Fondi pubblici. . . . . . . . 8,387,120 08 ,, 8,338,878 08 ,

Imprestiti a privati . . . . . . . . . . . . . 8,480,768 12 ,, 8,701,186 18 ,

,, eoutro pegno divalori pubblici. 134,323 65 ,, 135,565 20 ,

Debitori per capitali acquistati mediante sconto • • • • 681,058 71 ,, 707,702 96
Cassieri delle Casse alliliate di 26 classe in conto corr. . 102,113 31 ,, 107,432 02 ,

Debitori diversi infruttiferi e per vari titoli 786,670 54 ,, 793,289 96 ,

Nostra Cassa pel valore di titoli di credito depositatida
diversi per cauzioni, ecc. . . 873,077 66 ,, 863,929 41 ,

Masserizie e mobili. . . . . . 21,269 30
, 21,269 30

Beni immobili provenienti dalla lignidazione del comune
di Firenze . . - · • - 2,150,000 ,, ,, 2,150,000 ,

Magazzino Stampati - 9,469 54
,, 9,469 6

Compra e vendita di valori pubblici a riporto . . . . . 1,515,255 79 ,, 212,706 77
Beni immobili di provenienze diverse 487,159 83

,, 487,159 33
Detti in conto assegnamenti . 14,710 82

,, 14,710 82
Risparmi e depositi versati nella Cassa centrale• • • • , 34,481,133 23 ,, 34,583,284 59
Casse affiliate di 16 classe in conto corrente • • • • • , 471,215 72 ,, 574,526 89
Risparmi e depositi versati nelle Casse affiliate di 26 classe , 4,191,401 89 ,, 4,352,241 16
Doti infruttifere delle Casse aûlliate di 26 classe• · • •

,, 29,879 80 ,, 29,879 80
Imprestiti passivi, conti correnti e cauzion1• • • • • • ,, 903,624 26 ,, 966,045 06
Doti fruttifere delle Casse affiliate di la classe • • • • ,, 34,688 09 ,, 34,797 75
Creditori diversi infruttiferi e per vari titoli - • • • • ,, 241,078 87 375 378 23
R. Governo per tassa di ricchezza mobile a carico dei no-
stri impiegati e pensionati. .

Creditori per depositi di valori per garanzie e cauzioni ·
,, 873,077 66 863 929 41

Profitti e perdite sui titoli di pubblico credito . . . . .

Provvisionati e spese d'ammiaistrazione
,, 3,653 36

Tassa di registro e bollo sugl'imprestiti con pegno . . .

,,
18 62 19 58

Sconti attivi
,, 248,588 40

,,
248 003 12

Tassa di ricchezza mobile e diverse
· 9,512 19 ,, 21,968 51 ,

Depositi infruttiferi vincolati a giustifleazioni legali · ·
,, 21,500 ,, ,, 159,300 ,,

Bealimmobilidiprovenienzediverseinconto assegnamenti ,, 9,322 65 ,, 9,322 65
Detti proveaienti della liquidazione del comune di Firenze
in conto c

,, 26,000 ,, ,, 26,000 ,

Cassa di contanti • • • 788,164 13 ,, 1,669,452 53 ,,

AVANZI AL NEToo
, 1,0¾,W6 W , 1,025,917 14

435568,908 11 42,568,908 41 43,249,646 38 43,218,645 38

Dalla Ragioneria della Cassa centrale di Risparmi e Dep3siti -- Firenskli 2 aprile 1831.
Viito -- Il Direttore Il Primo Ragioniere

GIUSEPPE MARTINI-BERNARDI. 1831 F. PINUCOI.

0SPE0AL GRANDE DI VITERBO
AVVISO DI PRIMO ESPËRIMENTO.

Vendita di un taglio di macchia cedua
di castagno.

Innsazi 11 sottoscritto, alle ore 10
antimeridiate del giorno 27 aprile 1880,
avrà luogo la aggiudicazione provvi-
soria, col metodo della candela ver-
gine, €ella vendita d'un taglio di mac-
chia di castagno, derominata Lo Sea-
lone, in un solo lotte, pel prezzo di
base all'incanto di lire 30,354 55.
Le offerte verranno fatte in aumento

al prezzo suddetto, e non potranno es-
sere minori di lire 20 ognues.
Il deposito a garanzia dell'offerta e

delle spese, da eKettuarsi anteceden-
temente all'asta, sarà di lire 2125.
L'aggiudicatario definitivo dovrà esi-

bire un fidefussore solidale, la cui ido-
neità dovrà essere riconosciuta dalla
Deputazione amministrativa di questo
pio Luogo.
Il capitolato d'oneri è visibile in que-

sta segreteria dalle ore 8 antimeridiane
alle ore 5 pomeridiane di claseun giorno.
Col giorno 18 maggio, alle ore 10 as-
timeridiace, scadrà il tempo utile per
presentare le offerte coll'aumento non
minore del ventesimo.
Viterbo, li 8 aprile 1880.
Il presidente della Deputazione

1971 CARLO SVV. FRATE.

(2a pubblicazione)
TRIBUNALE CIVILE D'ASTI.
Dichiarazioned'assenza.

Sull'istanza di Audano Maria Mad-
dalena di Giovanni, residente sulle fini
d'Asti, qual legale ammioistratrice dei
suoi ligli minori Luigi, Cristina, Lucia
ed Angelo fratelli e sorelle Alessio,
ammessa al beneficio del gratuito pa-
trocinio con decreto 13 maggio 1880, il
Tribunale civile d'Asti con suo prov-
vedimento 22 febbraio 1881 dichiarò
l'assenza di F, lice Alessio fu Pietro,
rispettivo marito e padre degli instanti
già residente sulle fini d'Asti, frazione
di Quarto, per ogni effetto legale.
Asti, 3 marzo 1881.

1253 G. COTTALORDA þrÔO.

AVVISO
giusta l'articolo 121 del Regio decreto 15
novernbre 1865 sull'ordinamento dello
stato civil-.
Il sottoseritto Odoardo Prrjett•, do-

mic:Iiato ín Roma, di ignoti, ha fatto
istanza per ottenere, nei modi di legge,
la facoltà di cambiare per sè e di-
scendentiil nome e cognome di Odoardo
Projetti in quello di Onorio ßguarda-
rini, e quiadi intima ehtunque possa
avere interesse ad opporsi al suaccen-
nato esmbiamento di nome e cognome,
a presentare opposizioneentro quattro
mesi da oggi, a forma dell'art.122 del
suddetto decreto 15 novembre 1865.
1917 OnoAnno PROJETTT.

Avviso· OOTONITICIO OANTONI
(3* pubblicagione)

Si rende noto al pubblico che, con
deliberazione del Tribunale civile di
Santa Maria Capua Vetere del di 25
febbraio 1881, venne dichiarato che
Marzio Gianfrotta fu Alessandre, do-
ruiciliato in Capua, sia l'unico erede
universale testamentar:o della defanta
sua moglie Ernestina Giudice fu Giu-

eeppe, nè costei abbia lasciati eredi
necessari cui spettasse una quota le-
gittima, ed invitò la Direzione Gene-
role del Debito Pubblico del Regno

(La pubblicazione)
11 Consiglio d'amministrazione, visto non essere stata fatta alcuna opposi-

zicne alla domanda d'ammortamento, nella sua seduta del giorno 2 aprile 1879
dich ató annullati i seguenti tatoli:

N. 0795 da 10 azioni dal n. 7941 al n. 7950
N. 0043 da 10 azioni dal n. 6421 al n. 6430
N. 3160 da 5 azioni dal n. 20776 al n. 20780

Lecchè si rende neto coll'avvertenza che i suddetti titoli verranno surre-
gati medigate un unico certifloato al nome del denunziante signor conte Leo
Pullè.

d'Italia òi tramutare in testa di detto
Gianfrotta i due certifleati di rendita
iscritta sul Gran Libro, l'uno di lire
35, del 13 giugno 1867, num. 136026 in
nero, e sotto al num. 316966 in rosso,
e l'altro di annae lire 40, del 14 set-
tembre 1868, num. 148178 in nero, e
sotto al num. 331718 in rosso, intestati
entrambi alla defunta Ernestina Giu-
dice.
E c=ò ai termini del regolamento 8

ottobre 1870, n.59R
Santa Maria Capua Vetere, 17 marzo

1881.
1490 ANNIBALE ŸASTORE 9200.

Milano, 6 aprile 1881.
1948 II Consiglio d'Amministrazione.

BANOA AGRICOLA NAZIONALE
L'assemblea degli azionisti, anzichè il 24 corrente, giorno che era stato in-

dicato per la seconda convocazione, essendo angata deserta la prima per

mancanza di numero legale, viene invece convocata i el giorno di domenica

16 magg'o prossimo, elle or6 10 antimeridiane, via degli Agli, n. 6, in Firenze,
per denberare sull'ordine del gi< rao inserito nella Gazzetta Uffwiale del Regno
del 15 marzo ultirno scorso, n. 61.

Firenze, 9 aprile 1681,
1978 Il Consiglio d'Amministrazione.

Svincolo di patrinionlo e cautione.
(2* pubb!icazione)

Il sottoscritto dimissionario notaio,
che r¾siedeva in Afragola, fa noto al
pubblico di aver iûiziata pratica per
lo svincolo del suo patrimonio e can-
zione per coloro che potessero avere
diritti ad indenvizzi derivanti dal di-
elmpegno delle fuezioni dal medesimo
sostenute in detta qualità di notaio,
giusta quanto prescrive l'art. 38 della
vigente legge notarila.

Napoli, 25 marzo 1881.
1709 VINCENzo CInsr1xo.

DIFFIDAZIONE. 1990
(16 pubblicazione).

Si deduce a notizia di chiunque possa
avervi interesse, e per tutti gli efetti
di legge, che il negozio di pizzieheria
is via Bocca della Veritá, nu. 36 e 38,
merci, stigli, avviamento ecuo dive-
nuti di egelusiva proprietà del sotto-
scritto.
Gio. BATTIsra BrAsocci DI GIUSEPPE.

OAMERANO NATALE, Geronte,

ROMA - Tip EERW BOTTA.



SUPfllm0 IMllNl illi HTI OFFltilli l)!L EGNO l)Tilli - 11 l¢e 1881 ""

DEPUTAZIONE PIROVINCIALE D I lWAPOLI
AVVISO DI SUBASTA.

Si fa noto che a mezzogiorno del dì 20 dell'andante mese di aprile, innanzi alPonorevole signor prefetto presidente della Deputazione provinciale, od
imfanzi ad un deputato provinciale da lui delegato, e nella sede della Deputazione stessa, nel palazzo della provincia, in piazza Plebiscito, siripeteranno
gli incanti per la vendita di taluni stabili di proprietà dell'Amministrazione provinciale, e che facevano parte della già tenuta Reale in Portici.
Tali stabili, dopo il riesame del primitivo apprezzo, sono indiõàti e valutati comé segue:

E8WSI E
, Imposta .° o 1)ETRAZIONI

Ubicazione DESCILIZIONE SOMMARIA o fondiãi·iã

del -

fabbricato CONFINI Aliano oe
a eadito o

totale imposta
mn tu ioni

SantMntónio Lire L. C.

1 Portici Questo edifizio è adiversipiani.
Corso Gari- È composto di n. 18 compresi
baldi. Ca- terranei, oltre due bottet.,rhe
samento presso la scuola tecnica di
Sant' An- Portici con due cortili grandi
tonio. ed uno piocolo. Ha 27 com-

presi a 1° piano con n. 8 com-
presi ammezzati e n. 30 com-
presi a 2° piano. Ë covertoda
tetto. Ha due cisterne di ac-

qua. Confina ad oriente con la
chiesa ed ex-monastero, ad
occidente con le RR. sondaie,
a mezzogiorno col bosco pro- i

vinciale, a settentrione con la
strada Garibaldi (1). . . . 1053 327 1380 6000 27 1226 1290 97 4Ý78 08 8 per 100 59,662 89 6000 4600 10,600 49,062 89

2 Portici Calcare,,magazzini ed abita-
Granatello. zioni. E composto di num. 19
Via Mor- terranei, compresi due calcari
telle. Cal- e tre forni da terraglie, con
care. due grandi magazzini. Al 1°

piano vi sono 12 compresi e
loggia. Vi è annesso un cor-
tile ed una vasta area per la-
vorazione della creta. Confina
ad occidente e mezzogiorno
con la via Granatello e Mor-
telle, ad oriente e settentrione
col bosco provinciale (2) . , 1679 1858 2037 2350 27 266 480 58 1869 42 8 per 100 28;842 75 2880 800 3,150 20,192 75

Barraccone
3 Portici Gran magazzino adun piano co-
ViaMortelle. verto datetto con uno spiazzo
Barraccone. adiacente. E diviso in due da

una fila di pilastri. Confina
come la calcara (8) . . . . 584\ 486 1020 1150 27 266 237 18i 914 82 8 per 100| 11,435 25; 1150 400 1,550 9,885 25

In uno , , . Lire 79,140 89

(1) EB. Si è detratto per manutenzioni annue 14 metà di uraññata di rendita lorda pel compresi terranel, e Pintera annata direddito lordo pei piani

superiori, giusta le consuetudini.
La ragione di raggnaglio dell'$ per cento si è assegnata considerando le localitå eccentrichedel barascone e della calcare, e le deteriorazioni di questi

edifizi, massime del fabbricato Sant'Antonio.
(2) Dal fabbricato delle calcari si è detratto della parte depreziats col taglio del cortile di ai'en m. 9250, avvenuto per l'apertura della strada di Por-

tici, la quale area era lodata al cantiniere.
(3) Il baraceone è attualmente addetto a magazzino, e lo spianato adiacente è addetto a piccolo cantiere per battelli.

1. L'incanto sarà tenuto a sehede segrete, giusta l'articolo 103 del t'egola-
mento per la esecuzione della legge sulla Contabilità generale dello Stato,
e separatarnente per ciascun lotto nell'ordine come sono descritti.
2. Le oferte saranno fatte in aumento del prezzo Pel quale gli stabili sono

esposti in vendita, e dopo di essere stato riconosciuto il risultato delle prime
offerte saranno invitati i concorrenti a presentare nell'atto stesso altra of-
ferta in aumento del prezzo risultato dalle prime, in seguito di che si pro-
clamerà l'aggiudicazione a favore del migliore oferente.
3. Saranno ammessi a concorrere coloro che avranno depositator a garansia
delle proprie oferte il decimo del prezzo del lotto o dei lotti pei quali in-
tendono concorrere. Questi depositi saranno fatti e giustifleati nel modo pre-
Veduto nel capitolato.
4. Saranno anche ammesse offerte per procura speciale, con facoltà di so-

praimporre.
5, Il pagamento del prezzo del deliberamento sarà fatto nel modo e nei

termini stabiliti nel capitolato, il quale rimane lo steBBC Ri qttelio che fa adot-

tato per gl'intanti precedenti, salvo le variazioni per le epoche del paga-

mento, da riportarsi relativamente al tempo degli attuali incanti.
6. Si darà luogo all'aggiudicazione seduta stante a favore dell'ultimo mi-

gliore oñerente, salvo l'approvazione della Deputazione provinciale.
7. Le spese tutte dégli incanti e dei contratti, le tasse di registro e di tra-

slazione di proprietà, nonchè tutte le altre spese occorrenti alla finalizza-

zione e legalizzazione dei contratti saranno a carico degli aggiudicatari.
Però ciascun concorrente depositerà in conto delle spese degli incanti lire

cento in contanti, e queste somme saranno restituite tosto óhe sarà finito

l'incanto, ad eccezione di quelle dei delihuatari, che saranno ritenute in ae-

conto, salvo gli aggiusti alla liquidazione definitiva. Le spese di registro e di

tassa saranno versate dai deliberatari nel momento che occorreranno.

8. La vendita è vincolata alla osservansa delle condizioni contenute nei

espitolati, ed ognuno potrà prenderne preventiva conoscenza nella segreteria
della Deputazione provinciale nelle ore di uffizio.

Napoli, 5 di aprile 1981. N Dire tore degli (7fßzi provinciali
1926 F. SERRA ØÄRACCIOLO.
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DIREZIME Di COHISSARIITO MILITIRE ELLA Illfl8IOR DI FIRENZE 01-)
Avviso AMataedi primo incanto.

Si notifica che nel giorno 18 del mese di aprile corr., alle ore dieci antim., avrà luogo presso questa Direzione, via San Gallo, n. 22, secondo piano,
avanti il signor direttore, un pubblico incanto, mediante partiti segreti, per lä provvista di grano occorrente per l'ordinario servizio dei Panifici militari
della Divisione, cioè:

LOCALITÀ Grano da provvedersi Quantità g
e . MODO

nella quale dovrà essere Quantith 5
per ogni I li Î02190 llÌÎlO þ07 IS 60BS0güß

consegnato il grano Qualità in 10tto A 8 d'introduzione

Quinfali Quinfali 4

La consegna dovrà effettuarsi nel termine digior-
I rovveditori saranno

niþ0, cominciando dal giorno successivo a quello
in cui fu dai deliberatari ricevuto avviso in

Nel Panificio militare Nostrale 6000 60 100 3 tenuti a consegnare il iscritto circa la approvazione dei contratti ri-
granonel contromdicato spettivi, ed in tre rate egnali, cioè: la prima

di Firenze Panif icio militare, a entro i primi l0 giorni, e le successive consegue do-
tutte loro spese, dili- Tranno effettuarsi parimente in10 giorni coll'inter-
genza e pericolo. vallo però di giorni 10 dopo l'ultimo giorno del

tempo utile tra la prima e la seconda, e così di se-
guito tra l'ana e l'altra consegna a totale provvista.

Avvertenza - La cauzione per ogni otto del grano è stabilita in L. 250.
Il grano da provvedersi dovrà essere nostrale e conforme al campione.
Il medesimo sarà del raccolto dell'anno 1880 e dovrà avere un peso netto
non minore di chilogrammi 75 per ettolitro: dovrà poi risultare per essenza,
qualità, e bontà in condizioni eguali al campione visibile presso questa Di-
rezione di Commissariato militare.
I capitoli generali e parziali di oneri che riflettono l'appalto e che faranno

parte integrale dei contratti sono visibili presso questa Direzione di Commis-
eariato militare e presso tutte le altre del Regno.
Potranno essere presentate oferte cumulative per diversi ed anche per tutti
i lotti.
Le oferte dovranno essere incondizionate, firmate, suggellate e scritte su

carta bollata da lira una, e non già su carta comune con marca da bollo, ed i
prezzi dovranno esservi chiaramente espressi in tutte lettere, sotto pena di
un11ità delle offerte stesse da pronunziarsi seduta stante dalPautorità che
presiede l'asta.
Onde essere ammessi alliasta dovranno gli accorrenti presentare la ricevuta

comprovante il deposito provvisorio fatto nella Tesoreria provinciale di Firenze,
od in quelle delle città nelle quali hannosede DirezionioSezioni di Commis-
sariato militare, della somma sopra stabilita a cauzione, la quale dovrà es-

sere in contanti, od in titoli di rendita del Debito Pubblico al portatore se-
condo il valore di Borsa del giorno precedente quello del fatto deposito.
Le ricevute non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti le oferte,

ma presentate separatamente.
11 deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di coloro i quali avranno

oferto un prezzo maggiormente inferiore o pari almeno a quello che sarà
determinato nella scheda suggellata del Ministero della Guerra, che si tro-

verà deposta sul tavolo, e verrå aperta solo quando saranno stati riconosciuti
tutti i partiti presentati.
Il prezzo dovrå essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di

nullita dei partiti da pronunziarsi seduta stante dall'autorità che presiede al-
l'asta.
Il tempo utile (fatali) per il ribasso, non minore del ventesimo, è Iimitato in

giorni 5 dal mezzodì del giorno del deliberamento.
Potranno gli accorrenti far pervenire le loro offerte a mezzo di tutte le Di-

rezioni e Sezioni di Commissariato militare, ma di queste offerte non sarà te-
nuto conto alcuno qualora non giungano ufficialmente da dette Direzioni e=
Sezioni a quest'ufficio prima dell'apertura della scheda che serve di base al-
I'incanto e se non consterà del pari vilicialmente che i medesimi abbiano de-
positata la prescritta cauzione. Non saranno ammesse offerte per telegrammi.
Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e non

hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale antentico od in copia
antenticata l'atto di procura speciale.
La tassa di registro, non che le spese tutte relative agli incanti ed alla sti-

pulazione dei contratti, saranno ripartite tra i deliberatari, a mente di quanto
prescrive il vigente regolamento sulla Contabilità generale dello Stato. Sa-
ranno pure a loro carico la spesa degli esemplari dei espitoli generali e spe-
ciali che ai saranno impiegati nella stipulazione dei contratti e di quelli che
i deliberatari richiedessero.

Firenze, 7 mWAS2.'

Per detta Birezione di Commissariato '3tlitare
1946 ß5 'Ligîm÷ capansonaP,RARMOLI. a

avviso· INTENDENZA DI FINANZA IN VENEZIA ^YYIso·
(86 pubblicazione) (2a pubblicazione)

Il Tribunale civile e correzionale di AV iso di concorso. Il sottoscritto, procuratore Offieloso
Chieti, deliberando in camera di con- della signora Agnese del fu dottor
siglio, autorizza la Direzione del De- Col presente avviso viene aperto il concorso per il conferimento delle riven- Giuseppe Coppini, ammessa al benefi-
bito Pubblico italiano (sede di Napoli) dite di generi di privativa qui appresso indicate: cio del gratuito patrocinio con decreto
a tramutare il eertificato nominativo della Commissione del dì 10 agosto
sotto il numero 187229, per la rendita

. MAGAZZINO 1880, rende noto che con decreto pro-di lire minesettantacinque, iscritta a y . g REDDITO ferito in adunanza di camera di con-favore di Errico Cipollone, in eartelle B a y COMUNE Via o frazione
è at sigito sotto di 24 dicembre 1880 il Tri-

al poriatore fino alla concorrenza di = a assegn a
annuo lordo bunale civile e correzionale di Siena,lire milleventi a favore della provincia per le leve al seguito della demanda avanzata

di Teramo,_ mentre le rimanenti Tire dalla enddetta Agnese Coppini, ordi-
einquantacmque siano iscritte com- nava che a cura del Pubblico Mini-
plessivamente a favore dei figli ed e-

8 Portogruaro . .. . Portovecchio . Portogruaro .
185 62 stero fossero assunte informazioni ri-

redi di esso Errico Cipollone, a nome 1 Concordia Sagittana .

-- Id. . 565 17 guardo alla presunta assente Carolina
Anna, Vincenza, Angels ed Antonio e 1 Gruaro . . . .

- Id. .
176 17 Coppini vedova Arrigoni, e che tale

della vedova Clotilde Pellicciotti. 8 Coorle . . . . . Ca' Corniani . Id. .
765 86 provvedimento venisse intimato e pub-

Deliberato a Chieti, li 26 gen- 2 Martellago . . . Capella. . . Mestre . . . 131 85 blicato a norma dell'articolo 23 del vi-
naio 1881. 1448

- Campagna Lupia . Lughetto , . Dolo . . .
150 , gente Codice civile, per poter poi de-

Di nova istituzione venire alla richiesta dichiarazione di
R. TRIBUNALE CLIV EE CORREZ• 8 Pianiga . . . . Carzago . . Mirano . . . 137 79 avea e a uddetta Carolina Cop-

(la pubblicazione)
7 S. Maria di Sals . Stighano , , Id. . 197 71 Siena, li 23 febbraio 1881.

Sulla istanza sporta da Giovanni
9 Cavarzere . . . : Canal S. Maria , Cavarzere . . 299 47 Il procuratore

Scardia e FilippaCaniglia, questanella Le rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875 1162 Avv. ToxxAso RiccI CANÈPANE.
Qualità di vedova del fu Giuseppe Scar- numero 2336 (Serie 2a)
dia ed amministratrice della di lei fi- Gli aspiranti dovranno presentire a questa Intendenza, nel termine di un AV VISO.
glia m oreñLaelina Seardia, chiedono niese dalla data dell'inserzione del presente nella Razzetta Ufficiale del Regno, Luigi Esposto, del comune di Trini-
r mo io e ca io e t le d 0 e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze tam 'vpaer se eer sat aRe er seer1275, in cartelle al portatore, deposi- in carta da bollo daeentesuniñ0, corredate del certificato di.buona condotta, autorizzati ad assumere, in cambio deltata dal defunto notaio sig. Antonio della fede di speechietto, dello statU di famiglia e dei documenti 60mprovanti loro cognome, quello di Cioce.
Seardia, la cui residenza era in Fran- i titoli che potessero niilitare g loro favore. Il Ministero di Grazia e Giustizia
ca6vellata F tanca giugta lereertifl Le domande pervenute all'Infeudgaza dopo quel termine non saranno prese a o 1a2 en one a

signor Nicola Daspuro a 29 settembre in considerazione· vembre 1865.

1836Leece, 3 aprile 1881. ee

e spaese della pubblicazione del presente avviso starannoa carico deicon- e usa liLante vi ademp e nDd
Il vicecancelliere applicate Venezia, 1° aprile 1881. termine etabilito dall'articolo122 detto

1876 CESABE PRAto. 1887 L'Intendente: VERONA, decrete. 1935
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INTENDENH BI FININH BELLA PROYINCIA DI ROMA
AVVISO D'ASTA (N' 1685)

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per efetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 3036 e 15 agosto 1867, n. 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antim. del giorno 25 aprile 1881,

nell'ufficio della Regia Pretura di Anagni, alla presenza di uno dei

membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un
rappresentante delPAmministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici
incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore oferente dei beni
mfradescritti,

CONDIZIONI PRINCIPALI.

1. GPincanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela ver-
gine e separatamente per ciascun lotto.
2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a garanzia

della sua offerta il decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, neimodi
determinati dalle condizioni del capitolato.
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o bigliettidi Banca in ra-

gione del cento per cento, sia in titoli del Debito Pubblico al corsð di Borsa
a norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazze#a Ufßeiale del Regno
anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche
al valore nominale.

5. Non si procederà all'aggiudicazione se non siavranno le offerte almeno
di due concorrenti.
6. Entro 10 giornidalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà de-

positare la somma sottoindicata nella colonna 96 in conto delle spese e tasse
relative, salva la successiva liquidazione.
Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro ri-

spettivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'inserzione nella gar-
zettaprovinciale è solamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d'asta
superi le lire 8000.
7. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni conte-

nute nei capitolati generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolo.ti,
nonchè gli estratti delle tabelle e i documentirelativi, sarannovisibili tutti
i giorni dalle ore 10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane nelPufficio del
registro di Anagni.
8.hTon saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo delPaggiudicazione.
9. Le passività ipotecarie gravanti gli sta,bili rimangono a carico del

Demanio, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc., è stata fatta
preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare
il prezzo d'asta.

8. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non AVVERENsa. - Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405
tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte, delle del Codice penale itahano contro coloro che tentassero impedire la liberth
altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono colmedesimo• de1Pasta, od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con

4. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto altri mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti
dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852 da piil gravi sanzioni delcodice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO
DzsonizIoxa DEI BExx PREZZO

in misura in antica erone
y
per

DENOMINAZIONE E NATURA legale
s a d'incanto delrlee

e sass
1 2 s 4 5 6 7 8 9

1 6996 6943 Nel comune di Anagni- Provenienza dalla Mensa vescovile di Anagni - Ter-
reno seminativo in contrada San Filippo, confinante colla strada che conduce
in Acuto, con quella che conduce a Piglio, e col fosso detto del Rio, in mappa
sez. IV, nn. 105, 106, 107 (1, 2), 110, 111, 112, 113 (1, 2), 289, 291, 702, 703, 704.
Estimo scudi 5150 05. Affittato dalPEnte morale con altri beni aPoce ßaffaele 93 60 10 936 01 88,095 18 8809 52 2600 >

ANNOTAZIONI - III ÌRORBiO. Ÿ8ggnSÍ SVviso 1090.
1883 Roma, addì 1° aprile 1881. L'Intendente: TARCHETTI.

CONSIGLIO D'AMMINlSTRAZICT \ '
DELLA

DIREZIONE DI SANITÀ MILITARE DI MILANO
ATVIS0 D'ASTA per primo incanto.

Si fa noto che nel giorno di mercoledi 27 aprile 1881, alle ore 10 antimeri-
diane, si procederà in Milano, piazza Sant'Ambrogio, nell'O8pedale militare,
n. 11, piano terreno, avanti il presidente del Consiglio suddetto, a pubblico
incanto, a partiti segreti, per l'appalto delle seguenti provviste:

INDICAZIONE

degli oggetti della $ =
Provvista

o

Berretti di cotone a maglia . N 400 0 70
'

Calzini di cotone . . . . . Paia 200 1 »

Camicie di canape o lino . . N° 250 4 >
4 Coptiletti per ufficiali • • •

• 10 13 30 $
5 Fazzoletti di cotone . · · · > 400 0 60 - 8340 , 884 ,
6 Foderette di canape o lino. . > 340 1 30
7 Lenzuola da letti per infermi . » 500 8 40
8 Pantaloni di flanella . . . . > 200 6 80
9 Pantaloni di tela . . . . . » 150 8 90
Termine per le consegne - La consegna deve esser fatta entro giorni 60,

a decorrere da quello successivo all'avviBO di approvazione del contratto.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso l'Amministrazione di questaDi-

rezione di sanità.

Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di

nullità del partiti, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità che presiede
all'asta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso, non in-

feriore al véntesimo, sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni quin-
dici, decorribili dall'una pomeridiana del giorno del deliberamento (tempo
medio di Roma).
I concorrenti per essere ammessi alPasta dovranno fare, presso la Cassa

del Consiglio d'amministrazione suddetto, ovvero presso quelle dei distretti

di Alessandria, Bologna, Torino e Verona, o presso le Tesorerie di Milano e

delle ora dette città, il deposito della somma come sopra stabilita per cauzione.
Tale somma dovrà essere in moneta corrente, od in titoli di rendita pubblica
dello Stato al portatore, al valore di Borsa del giorno antecedente a quello in
cui si fa il deposito.
I depositi presso il Consiglio d'amministrazione eve ha luogo Pincanto pc-

tranno farsi dalle ore 8 alle 11 antimeridiane di tutti i giorni non festivi, dal

giorno della pubblicazione del presente avviso, e nel giorno dell'incanto fino
a che sia suonata l'ora stabilita per l'apertura dell'asta.
Le ricevute non dovranno essere rinchiuse nei pieghi contenenti le offerte,

ma presentate separatamente.
Saranno considerate nulle le offerte che manchino della firma e suggello

suindicati, che non siano stese su carta col bollo ordinario da lira una, o che

contengano ríserve o condizioni.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti ai di-

stretti sopra avvertiti, ma ne sarà tenuto conto solo quando pervengano uf-
ficialmente dai distretti stessi a questa Direzione di sanità prima dell'apertura
della scheda che serve di base all'incanto, e consti del pari ufücialmente dello
efettuato deposito.
Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale antentico, od la
copia autenticata, l'atto di procura speciale.

Gli accorrenti all'asta faranno le loro offerte mediante schede segrete fir- Sono nulle le oferte fatte per via telegrafica.
mate e suggellate, scritte su carta filigranata col bollo ordinario da una lira. Le spese tutte relative agli ineanti ed ai contratti, cioè di segreteria. carta
Il deliberamento seguirà a favore delmigliore oferente che nel suo artito

bellata, di stamps, di meerzione, di registro, saranno a carico del deliberatario,
ellat fi

9 Sarà pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli generali e spe-
sugg oe rmato avrà offerto al prezzo suddetto un ribasso di un tanto ciali che si saranno impiegati nella stipulazione dei contratti, e di quelli che
per cento maggiore, o per lo meno uguale al ribasso minimo stabilito in una esso appaltatore richiedesse.
scheda suggellata e deposta sul tavolo, la qualg V6rrà aperts dopo che saranno A Milano, addì 7 aprile 1881,
riconosciuti tuttilpartiti presentati• 1958 Il Direffere dei costi: ALCHERA.
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INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA
UFFICIO DEL REGISTRO IN VEROLI STRADE COMUNALI OBBLIGATORIE

Avviso dMsta per affittamento di fondi.

Si rende noto che alle ore 10 antim. del di 25 corr. mese, nell'ufficio del

registro in Veroli, ed alla presenza del ricevitere sottoscritto, si terranno

pubblici incanti, ad estinzione di candela vergine, per l'aBtto deiseguenti sta-
bili, alle condizioni infrascritte:
1. Nel comune di Veroli - Provenienza dal Capitolo di prima erezione in

Sant'Erasmo in Veroli - Diversi terreni a varia coltivazione, attualmente
tenuti in affitto dai signori Politi Erminio e Perciballi Arcangelo.

2. Nel comune di Veroli - Provenienza come sopra - Casa d'agtto in con-

trada Via Sant'Erasmo, composta di Vani 6, sezione 13a, n. 732, amttata
come sopra.

8. Nel comune di Veroli - Provenienza come sopra- Simile in contrada end-

detta, composta di Vani 3, affittata come sopra.
4. Nel comune di Veroli - Provenienza come sopra - Simile in contrada Via

dell'Ospedale, composta di vani 16, attualmente in affitto come sopra.
5. Nel comune di Veroli - Provenienza come sopra - Simile in contrada

suddetta, composta di un sol vano, affittata come sopra.
6. Nel comune di Veroli - Provenienza come sopra - Simlie in contrada

Nordilotto, composta di Vani 2, affittata come sopra.
7. Nel comune di Veroli - Proveniensa come sopra - Simile in contrada Via

Esecuzione d'ufgelo della legge 80 agosto1868, n.4618

AVVISO D'ASTA DEFINITIVA per l'appalto dei lavori di co-
struzione del primo tratto del primo tronco della strada comu-
nale obbligatoria denominata Porretta Castel di Casio, esteso
da Porretta al picchetto 130.
Essendo stata presentata in tempo utile un'offerta di ribasso più del vente-

simo, si previene il pubblico che nel giorno di mercoledi 27 aprile corrente,
all'ora una pomeridiana, si procederà in quest'ufficio di Prefettura, e nella
solita sala delle aste pubbliche, alla presenza del sotteseritto, o di chi per

esso, all'appalto e deliberamento definitivo dei lavori suddetti, in base del

piano di esecuzione, perizia, tipi e capitolato speciale in data 15 febbraio p. p.,
il tutto visibile presso l'ufâeio suddetto, ogni giorno, dalle ore 9 antimeridiane

alle A pomeridiane.
Avvertenze.

1. L'impresa ascende ora alla somma di lire 38,498 34, ed i lavori dovranno
essere compiuti entro due anni, decorrendi dalla data del verbale di con-

segna.
2. Ilincanto avrà luogo alPestinzione della candela vergine e colle formalità
prescritte dal regolamento approvato con Regio decreto & settembre 1870, nu-
mero 5852.

del Deserto, composta di un sol vano, aflittata come sopra.
8. Nel comune di Veroli - Provenienza come sopra - Simile in contrada Via

Sant'Erasmo, composta di un sol vano, affittata come sopra.
9. Nel comune di Veroli - Provenienza come sopra - Similp in contrada

suddetta, composta di un sol vano, allittata come sopra.
10. Nel comune di Veroli - Provenienza come sopra - Simile in contrada

Via della Civerta, composta di vani 6, affittata come sopra.

11. Nel comune di Veroli - Provenienza come sopra - Simile in contrada

suddetta, composta di due vani, aflittata come sopra.
Prezzo d'ineanto lire 12,160 - Minimum delle oferte in aumento delprezzo

d'incanto lire 100.

1. Ogni attendente per essere ammesso alPasta dovrà depositare a garanzia
della sua oferta presso l'ufficio precitato il decimo del prezzo d'incanto in car-

telle al portatore, numerario o biglietti di Banea, il quale deposito verrà

restituito tostochè sarà chiuso l'incanto, ad eccezione di quello fatto dal deli-
heratario, il quale non potrà pretenderne la restituzione se non dopo reso

definitivo il deliberamento e prestata da esso la relativa cauzione.

2. Non sarà ammesso alPincanto chi nel precedenti contratti colPAmmini-
strazione non sarà stato abitualmente pronto al pagamento delle rate di af-

ûtto ed osservatore dei patti, e potrà essere escluso chiunque abbia conti o

questioni pendenti colPAmministrazione stessa.

3. Le offerte non potranno essere minori delle somme sopraindicate, ed il

deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui che avrà fatta la maggiore
offerta in aumento al prezzo di sopra accennato.

4. E lecito a chiunque sia riconosciuto ammissibile alPincanto di fare nuova

offerta in aumento al prezzo del provvisorio deliberamento entro 21 giorni da

questo, purchè tale offerta non sia minore del ventesimo del prezzo medesimo,
e sia guarentita col deposito del decimo del prezzo oferto nel modo precitato.
In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi per procedere ad un

nuovo esperimento d'asta sul prezzo eferto. In mancanza di oferta di au-

mento il deliberamento provvisorio diventerà definitivo, salva l'approvazione

superiore.
5. Insorgendo contestazioni intorno alle oferte od alla validità de1Pineanto,

chi presiede decide.
6. Il quaderno d'oneri contenente i patti e le condizioni che dovranno re-

golare il contratto di affitto è visibile nel detto ufficio dalle ore
10 antimeri

diane alle a pomeridiane.
Veroli, addì 6 aprile 1881.

1953 Il Ricesitore: SPALLA.

CASSA 0MTRALE DI RISPARRI E DEPOSITI ÐI FIREME

3. Gli aspiranti dovranno giustificare la loro moralità e idoneità colla pro-

duzione di due certifleati, uno dell'autorità del luogo di domicilio di data re-
cente e l'altro di un ingegnere, confermato dal prefetto della provincia, e da-
tato da non più di sei mesi.
4. Oli aspir all per essere ammessiall'asta dovranno depositare nella Teso-

reria provinciale, o nelle mani di chi la presiede, la somma di lire 2500, in
amerario od in biglietti della Banca Nazionale, escluso ogni altro valore,
conte cauzione provvisoria a garanzia dell'asta.
5. La canzione definitiva cui è tenuto di prestare l'aggiudicatario dell'ap-

palto all'atto della stipulazione del contratto è stabilita in lire 4300 dall'arti-

colo 4 del capitolato speciale d'appalto.
6. I pagamenti in acconto ed a saldo dei lavori saranno fatti all'impresario

nei modi prescritti dall'art. 16 del detto capitolato speciale.
7. Le spese tutte ell'asta, del contratto e sue copie, come pure quelle per

le copie delle perizie e tipi ed altre, nessuna emelusa, saranno a totale carico
dell'aggiudicatario, e verranno prelevate dal deposito di cui alfarticolo 5 del
presente avviso.

Bologna, li 7 aprile 1881.
Per il Prefetto: COLOMBANI.

1965 Il gegretario delegato: P. TESTONT.

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE
DI CALABRIA ULTERIORE SECONDA

Avviso di seguito deliberamento.
A seguito dell'incanto tenutosi Ieri, in conformità dell'avviso d'asta del di

18 marzo ultimo, l'appalto dei lavori di costruzione di un troneo a sezione
ridotta della strada obbligatoria consortile Cotrone Savelli, compreso dalla
Serra Melisse alla Cona del Padre Eterno, venne deliberato col ribasso del 4
per cento sul prezzo chilometrico di lire 14,500.
Il termine uttle per presentare offerte in diminuzione della somma di deli-

beramento, le quali non potranno essere minori del ventesimo, scade alle ore
12 meridiane di giovedi 21 corrente mese di aprile.

1927Catanzaro, li 6 aprile 1881.
Il ßegretario capo: SINOPOLI.

INTENDENZA DI FINANZA DI UDINE
Avviso di concorso.

È aperto 11 concorso a tutto il di 20 aprile 1881 alla nomina di ricevitore
del lotto al Banco num. 81 nel comune di Sacile, provincia di Udine, con l'aggio
lordo medio annuale di lire 2416 80.

Resocento delle Opernioni settimanali dal 3 al 9 aprile

VERSAMENTI

N. Somma

Risparmi , . 378 110,700 26
Cassa Centrale Depositi . . 62 190,572 24

440 301,272 50

Casse affiliate - Bisparmi e De-
positi , , , , . . . .

275 85,617 SS

Associazione Italiana per erigere
la facciata del Doomo di Fi-
renze , . . . . . • • • 9,869 81

1881. 1952

RITIRI

N. Soxxx

237 51,201 06
51 97,419 53

288 148,620 59

19 17,453 30

1,718 15

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza la
occorrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei docu-
menti comprovasti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regolamento appro-
vato con Reale decreto 24 giugno 18'i0, n. 5736, oltre la fede di speechietto
rilasciata dall'autorità giudiziaria.
Se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie indicate nel suecessivo

articolo 136 del suddetto regolamento e dalParticolo 5 del Reale decreto 5
marzo 1874, n. 1843 (Serie 2a), dovranno provare le rispettive loro qualità.
Gli uni poi e gli altri hanno Pobbligo di dimostrare con documenti tutte le

circostanze ed i fatti sai quali appoggiano i titoli del loro eeneerso.
Si avverte che 11 eennato Banco è della categoria 12, e che a guarentigia

delfesercizio del Banco medesimo dovrà essere prestata una malleveria in
titoli del Debito Pubblico dello Stato per il capitale di lire 1860.
Ne1Pistanza sarà diehiarato di uniformarsi alle condizioni tutte preferitte
dal mentovoto regolamento sui lotto.

Udine, addì 17 marzo 1881,
1659 L%:tendente: DABALA'.
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. CONSIGLIO NOTARILE

Situazl0Be deÏla ËANCA NAZIONALE TOSCANA **"","°3'"°i",""°"°
al 10 del mese d]l Harzo 1881' Co io d a anotpaeri tirovianceiar o I

posto di notaio in Introbbio, provincia

Capitale sociale, utile alla tripla circoluione (R. decreto 28 settembre 1874, n'2237) L. 21,000,000. Ët°°Ïi°a' ve c roi Ë Ÿ°a°a°°ãouÌo°a°e
-- per lire 100 (cento) d'annua rendita.

Chinnque, munito dei necessari re-
A TT I VO. quisiti, intendesse di aspirarvi, dovrà,

entro q¤aranta giorni dall' eseguita
Cassa e riserva, , . . . • • • • • • • • • • • • L. 19,669,491 21 pubblicazione del presente, insínuarsi

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di con analoga istanza, corredata dei vo-
del Tesoro 3 mesi. . . L. 24,450,240 02 luti doenmenti, a questo Consiglio, uni-

pagabiliin carta id. maggiore di8 mesi . 2,325,403 87 26,775,643 89 anre ndn atae a di beon preserlzioni

Portafoglio Cedole di rendita e eartelle estratte • • • n .. 26,775,648 89 Como, il 5 aprile 1881.
Boni del Tesoro acquistati direttamente . . . , ) Il presidente
Cambiali in moneta metallica . . . . . , , ( i 1923 Dott. Asosoiwo AMAnno.

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallig . , , ) " " )
00llsiglio Notarile di Savana.

nticipazioni . . . . • • • • • • • • • . . . . . 855,985 , A
Fondi pubblici e titoli di proprietà della BanOS . . . . L.12,249115 10 ) per nomina a con er tore d'Archivio.

Id. id, per conto della massa di rispetto . . . 1,949,592 40 i È aperto il concorso alla carica di
Titoli 14, id, pel fondo pensioni o eassa di previdenza , ,, ( 14,198,707 50

conservatore tesoriere di questo Ar-
Efetti ricevuti alPineasso . . . . . . . . , , ) chivio notarile coll'annuo stipendio di

lire 800, e l'obbligo d'una cauzione di
crediti , , . . • • • • • • • • • • • • • • • •

, 31,827,223 52 lire 50 di rendita.
Sosferense , , , . . . . . . . . . . . . . . . . . 60,865 96 Gli aspiranti dovranno, entro un mese

Depositi . . . . • • • • • • • e • • • . , 13,979,858 34 dalla pubblicazione del presente, far
pervemre a questo Consiglio la loro

Partite varie . . . • • • • • • • • • • • . , , 6,946,176 4 domanda in carta da bollo da lira 1,
Toraras , , . L. 114,813,451 91 coi documenti opportuni, a norma del-

Particolo 91 e seguenti del regolamento
Spese det corrente esereisto da liquidarsi alla ph!Bigra di esso . , . . . , , 128,168 86 28 novembre 1879.

Non faranno parte del concorso leTotar,a essasAX.x, L. 114,441,620 77 domande presentate dopo il mese, e
P A SS I T O. coloro che avessero fatta precedente

domanda dovranno rinnovarla in senso
Capitale . . . . • • • • • • • • • , . . . . . L. 80,000,000 m di questo avviso.

Ordinaria 1,818,485 16 Savona, 6 aprile 1881.
Massa di rispetto Straordinaria. 1,794,355 85 . . . . . . . . . . , 3,612,841 61 1939 Il presidente: G. Muzio.

circolazione biglietti di Banca • • • • • • • • , 51,697,100 ,

conti correnti ed altri debiti a vista . • • • • • . . . . . , , 291,307 94

Conti correnti ed altri debiti a sendenza . . . . . , , , ,, 5,243,512 64
Depositanti oggetti e titoli per eastodia, garanzia ed altro. . . . , , . . . 13,979,868 34
Partite varte. . . . . . . . . . . . . , , , 9,170,539 11

ToTar.m . . . L. 113,995,159 64
Rendite del corrente esereisto da lignidarel alla chiusura di esso , , , , 44ô,461 18

TorAras ensanar.s. L. 114,441,620 77

Distinta delle Gaaaa e Riterva.
Oro ed argento . . . . • • • • • . . , , , , , , , L, 3,723,322 ,,

Bronzo............,,,,,,,, ,, 170,67021
Biglietti consorziali . . . . . . . . . , , , , , , , , , 13,674,764 ,,

Bigliettid'altriIstitutid'emissione, , , , , , , , , , , , , , ,,2,100,785.

Tomar,s , . . L. 19,669,491 21

Kaggio dello sconto e dell'interesse durante
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio .

Sulle cambiali pagabili in metallo , ,

Per le anticipazioni su titoli e valori ,

Per le anticipazioni su sete , , ,

Sul conti correnti passivi . , , ,

il mese, per cento e ad anno.

e e a e 9 9 M A

esesses g

see i B Mfi

Biglietti in circolazione.

e
Valore Numero Somma Valore Numero Somma

em 50 66,996 3,349,800 00 ... 0 50 145,800 72,900 00
100 72,012 7,201,2GO 00 Eo 1 28,100 28,100 00
200 44,088 8,817,600 00 g i 2 7,500 15,000 00
600 84,305 17,152,500 00 5 1,000 5,000 00
1000 14,946 14,946,000 00 10 1,100 11,000 00

20 4,900 98,000 00

Totale L. 51,467,100 00 Totale L, 230,000 00

Il rapporto fra il capitale L. 21,000,000 00 e la circolazione . . . . L. 51,697,100 00 è di uno a 2 46
la circolazione L. 51,697,100 00

Il rapporto fra la riserva ,, 17,415,484 , e gli altri de- , , , , . , à di uno a 2 98
biti a vista , 291,307 94

Prezzo corrente delle azioni. . . . . . . . . , , . , , . L. 810 ,,Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . , e ,

Vo ll Direttore Generale Il Capo Contabile
1949 L. BINAftD, g, Ogasagger,

TRAMUTAMENTO
di titolo di rendita.

(36 pubblicazione).
II.Regio Tribunale civile e correzio-

nale di Varese, con decreto 8 febbraio
1881, dichiarò spettare a Marcello Boz-
zola e di lui figlie Flavia e Carlotten
di Luvino, in proporzione di un terzo
cadauno,1a quota di comproprietà della
rispettiva figlia e sorella Claudina, re-
sasi defunta, intestata il giorno 22 la-
glio 1877, sull'annua rendita di lire 500,
inseritta sul Gran Libro del Debito
Pubblico italiano di cui al certificato
7 gennaio 1880, n. 178680, a favore di
Bozzolo Flavia, Claudina e Carlotta; e
conseguentemente venue autorizzata la
Direzione Generale del DebitoPobblico
ad operare in tali sensi il tramatamento
della menzionata rendita.
Varese, 15 marzo 1881.

1468 Avv. SCOLARI þTOC.

(2a pubblicazione)
ESTRATTO

dagli affi che si conservano nella can-
eellería del Tribunale civile e corre-
zionale di Palermo.
Il Tribunale civile e correzionale di

Palermo, 16 sezione civile,
Riunito nella camera del consiglio ;
A relazione del giudice sig. Amor-

mino;
Vista la istanza coi documenti pro-

dotti;
Attesochè l'allontanamento del Na-

tale Lo Cicero dal luogo del suo ul-
timo domicilio sin dal 1872, senza che
si fossero ottenute notizie sul di lui
conto, viene aceertato dagli atti pro-
dotti, e si rende perciò ammissibile la
proposta dimanda ;
Visto l'articolo 23 del Codice civile ;
In conformità della requisitoria del

Pubblico Ministero,
Ordina che sieno assunte informa-

zioni sulla assenza del sopraceenaato
Natale Lo Cicero, per emetterai daP-
poi gli ulteriori provvedimenti di gm-
stizia.
Fatto e deliberato dai signori uffi-

einli Ginseppe Majalli, consigliere pre-
sidente -- Francesco Gaspare De Ca-
stro e Gio. Battista Amormino, gia-
dici. Oggi, li 13 novembre 1880.

1283 Il cane. FERD, SAVAgg0NE.
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N. 108. N. 107.

Ministero dei Lavori PubbliciMinistero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE

Avviso d'Asta.
In seguito alla diminuzione del ventesimo fatta in tempo utile sul presunto

prezzo di lire 250,198 94, ammontare del deliberamento susseguito all'asta te-
notasi li 7 marzo ultimo scorso, per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla colmata artißciale
della porzione del Lago di Licola, compresa fra le sezioni 18 e

23 del piano quotato del progetto generale di bonißcamento del
2 aprile 1880, in provincia di Napoli,

si procederà alle ore 10 antim. di giovedi 28 aprile corr., in una delle sale di
questo Ministero, dinanzi al direttore generale delle opere idrauliche, e presso
la Regia Prefettura di Napoli, avanti il prefetto, simultaneamente, col me-
todo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, al defini-
tivo deliberamento della surriferita impresa a quello che risulterà il migliore
oblatore in diminuzione della presunta somma di lire 237,688 99, a cui il sud-
detto prezzo trovasi ridotto.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negh

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uilizile loro offerte
escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. 11 deliberamento avrä luogo
qualunque sia il numero dei partiti, ed in difetto di questi a favore dell'ofe-
rente della detta diminuzione.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del espitolato d'appalto generale,

approvato col decreto Ministeriale 31 agosto 1870, e di quello speciale in dats
27 settembre 1880, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti
uffici di Roma e Napoli.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegua per dare

ogni cosa compinta nel termine di anni tre.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certilleato
di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto
per adire all'ineanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depo-
siti in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certifleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalb

autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assieuri che il concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capseitå necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata in lire 15,000 in numerario od in cartelle

al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno
del deposito, e quella definitiva al decimo della somma di deliberamento, is
numerario od in cartelle come avanti.
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni10 successivi a quello dell'aggiu-

dicazione, stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

I'appaltatore.
Romai 7 aprile 1881,

1920 Il Caposesione: M. FRIGERI.

INTENDENZA DI FINANZA IN FERRARA

Avviso d'Asta.
I simultanei incanti tenutisi 11 4 aprile corrente essendo riusciti deserti ei

addiverrà alle ore 10 antimerid. di martedi 26 aprile corr., in una delle sale
di questo Ministero, dinanzi il direttore generale delle opere idrauliche e

presso la Regia Prefettura di Padova, avanti il prefetto, simultaneamente ad

una seconda asta, col metodo dei partiti segreti, reeanti il ribasso di un
tanto per cento, per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla sessennale manuten-
zione dei manufatti e corsi d'acqua della ßezione VI nel 1* cir-
condario idraulico di Padova, per la presunta annua somma,
soggetta a ribasso d'asta, di lire 40,080.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicaÝí giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati umzi le loro oferte,
escluse «Inelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
ana lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delibe-
rata a quegli che risulterà il migliore oferente, qualunque sia il numero dei
partiti, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso
stabilito dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto generale

approvato col deereto Ministeriale 31 agosto 1870, e di quello speciale in data
15 gennaio 1880, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti uf-
flei di Roma e Padova.
La manntenzionedecorrerà dalla data della consegna e terminerà col31 di-

cembre 1886.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certifleato

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per
adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate oferte con depositi
in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla

autorità del luogo di domicilio del concorrente;
a) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assieuri che il con-
eorrente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responea-
bilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'ese-
guimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata in lire 3000 in numerario od in cartelle

al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno
del deposito,e quella definitiva al decimo della complessiva somma di delibe-
ramento, in numerario od in cartelle come avanti.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 10 successivi a quello dell'ag-

giudicazione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffizi offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
quindici successivl alla data dello avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

I'appaltatore.
Roma, 6 aprile 1881.

1919 D Caposesione: M. FRIGERI.

AININISTRAZIONE PROVINCIALE DI ROMA
gol presente avviso viene aperto il concorso Pel conferimento delle seguenti
rí¾gdite di generi di privativa:
1.11 endita n. 6 in Rovereto (Ostellato), del reddito di lire 144 78, asse-

gnata al magazzino di Migliaro.
2. Rivendita n. 1 in Cento, del reddito di lire 820 90, assegnata al magaz-

zino di Cento.
3. Rivendita n. 7 in Comacchio, del reddito di lire 288 83, assegnata al ma-

gazzino di Comacchio.
Le rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio1875, nu-

gnero 2336 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione delpresente nella Gazzetta Vfßeiale del Regno,
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da cent. 50, corredate del certiûcato di buona condotta, della
fede di specchietto, dello stato di famiglia, e dei documenti comprovanti i ti-
toli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute alPIntendenza dopo quel termine nonsaranno press
la considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

cessionari.

Appalto della manutenzione della strada consorziale Molinella dalla
provinciale Ortana alla colonnetta di ßoriano, per sei anni dal
1° ÿennaio 1881 al 31 dicembre 1886.

Avviso di secondo incanto definitivo.
In seguito delPavviso di vigesima, pubblicato sotto il giorno 26 marzo p. p.,

essendosi ricevuta un'offerta di ribasso di lire 5 75 per cento sul pYBZEO Üi
prima aggiudicazione in lire 2488 40, per l'appalto di detta manutenzione, con
che il canone stesso rimane ridotto a lire 2345 32, si rende noto che, a termini
del regolamento sulla Contabilità dello Stato a settembre 1870, innanzi lo il-
lustrissimo signor prefetto presidente della Deputazione provinciale, o di chi
lo rappresenta, il giorno 27 del corrente mese, alle ore 12 meridiane, nellasegreteria della Deputazione, situata nel palazzo della provincia, in piazzadei Santi Apostoli, avrà luogo un nuovo e definitivo esperimento col metodo
della candela.
Dipendentemente dall'avviso d'asta pubblicato in data 10 marzo p. gliofferenti dovranno depositare come cauzione provvisoria la somma diplire 250

m moneta, o biglietti di Banca aventi corso legale e presentare il certificatra
d'idoneità rilasciato da un ingegnere dell'ufficio tecnico provineiale di Roma
o del Regio corpo del Genio civile, di data non anteriore di sei mesi a quellËdel presente avviso, ferme restando tutte le altre condizioni dell'avviso di
asta sumdicato.

Ferrara, addì 6 APrile 1881, Roma, 11 10 aprile 1881.
957 Intendente: BELFOETL 1979 D Segretario generale: A. BOMPIANI.
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Avviso dMata.
Nel giorno di mercoledì 27 aprile prossimo venturo, ad un'ora pomeridiana,

si terrà in questa residenza municipale, alla.presenza del sindaco, o di chi

per esso, una pubblies asta a partiti segreti per lo

Appalto della fornitura degli uomini e cavalli necessari al regolare
sãempimento del servizio delle pompe funebri, di quello per l'estin-
zione degli incendi e per l'adacquamento delle strade, e di altri d'ina
teresse municipale, relativamente al quinquennio dal 5 agosto p. v.
a tutto 4 agosto 1886, sul dato di lire 18,000 annuali.
Il deposito per la garanzia dell'oferta è di lire 2000 in valuta legale od in

rendita dello Stato a valore di listino, e quello ai riguardi delle tasse espese
inerenti e conseguenti alPappalto, che sono a carico delPaggiudleatario, à di

lire 500 in valuta legale.
Ciascuna oferta dovrà essere scritta sopra catta fliogranata da lira 1, esprl-

mere in cifra ed in lettere il prezzo ofetto, essere firmata dall'oferente, ed
indicare il Inogo del suo domicilio, e sarà rimessa in piego suggellato all'au-
torità che presiede alPaste, insieme ad un attestato di moralità rilasciato in

tempo prossimo allo incanto dalla atitorità del luogo di domicilio dello aspi-
rante.
Dovranno inoltre essere uniti i snaccennati depositi, oppure un certificato

da cui risulti che vennero efettuati presso PEeónomato municipa'e:
L'aggiudicazione provvisoria seguirà a favore del reiglior offerente, sem-

prechè venga almeno raggiunto il ribasso minimo previamente stabilito dalla
stazione appaltante nella scheda suggellata.
Da oggi e fino al momento delPasta sarà ostensibile a chiunque in questa

segreteria, durante Porario d'ufficio, il capitolato d'appalto.
Avvenendo Paggiudicazione, resta fissato il periodo di giorni 15, a contare

dalPora della aggiudicazione stessa, per la presentazione delle offerta di mi-
glioria, non inferiori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.

Verona, li 30 marzo 1881.
il sinadeo: G. CAMU2ZONI.

Formula della scheda da presentarsi,
Il sottoscritto ofre di assumere Tappalto della fornitura al comune di Ve-

rona degli uomini e cavalli necessari al regolare adempimento del servizio
delle pompe funebri, di quello per Pestinzione de li meendi, per fadadqua,
mento delle strade e di altri d'interesse miinicip hol ribasso di lire. . . . .

sul correspettivo annuale delPappalto, determina áliavviso d'asta 30 marzo
anno corrente, n. 5744, in Iire 13,000 (tredicimila) annuali, dichiarando di sot-
toporsi a tutti gli obblighi portati dal relativo dapitolato,e dalla legge e re-
golamento sulla Contabilità di Stato.
Per gli eKetti del presente appalto il sottoscritto dichiara di nasare il suo

domic1ho la . . . . . . .
1967

Avviso d'A.sta.
U mattino di sabato 25 del corrente mese di abrile, alle ore 10 antimeri-

diane, 00n la continuazione, sarà presso la segreteria suddetta proceduto ai
pubblici incanti, col metodo della candela vergine, per dare in appalto il
mantenimento della strada da Capua per Aversa al Ponte Mezzotta, divisa
nei sèguenti lotti:
1. Da Mezzotta al principio del basolato di Aversa, di lunghezza metri 1921,

in ribasso dell'annuo canone a cottimo di lire 8840.
2. Dal termine del basolato di Aversa allo spigolo nord della Cappella del

Ronfito di Nola, dopo la traversa di Casaluce, di lunghezza metri 4800, in
ribasso dell'annuo canone a cottimo di lire 10,820.

3. Dallo spigolo nord della Cappella del Romito di Nola, dopo la traversa di
Casaluce, fino allo spartimento, di lunghezza metri 4219, in ribasso del-
l'anano canone a cottimo di lire ß600.

4. Dallo spartimento a Capua, della lunghezza di metri 7378, in ribasso del-

l'annuo canone a cottimo di lire 8240.
Gli appalti saranno regolati da 4 distinti appositi capitolati, che sono osten-

sibili a chiunque in ciascun giorno, meno i festivi, da oggi al di della subasta.
Per essere ammessi a far partito i concorrenti dovranno esibire un certifi-

bato d'idoneità a firma di un ingegnere capo d'un ufficio tecnico provinciale
a governativo, di data non anteriore a mesi sei.
La cauzione provvisoria, da darsi nelPatto delPofferta, è per la licitazione

del primo lotto di lire 800, per quella del secondo Iotto di lire 1000, pel termot

ylre 800, e pel qúart lire $00, e non airà altrûnenti accettata che in nume-

rariopla definitiva, da darsi nelPatto della stipula del contratto, sarà pari ad
an'annata di esfaglio, e petri fornirsi anche con rendita pubblica italiana al
portatore a corso di Borsa.
L'appaÌt avrà la iÏurata di un sessennio, con facpltà alPAmministrazione

di prorogaflà di än altž6 anno
Il termine utile per le alteriori offerte di ribasso, non inferiori al ventesimo

del gräzzo di prðvvisoria aggindicaziône, scade al mezzodi di lunedì 9 del-
Featrante mese di inaggio.
Non appena divenuta defluitiva l'aggiudicazione, l'aggiudicatario avrà il

oerentorio di giorni 8 per la stipula del contratto, a far tempo dalla data della
patifleazione delPapprovazione, anche in semplice forma amministratíva, e
gualora non 61 presenti a sottoscriverlo perderà la cauzione provvisoria,e sara.
resporisabile di tutti i difini ed intéreasi che potranno provenirne alfAmmi-
istrazione.
Íl deliberamento è subordinato alPapprovazione della Deputazione provin-
iale, la quale si riserba anche la facoltà di considerare come non avvenuta
la gara del 3° lotto se non siano appaltati il 26, cioè dal termine del baso-
Jato di Aversa allo spigolo nord della cappella del Romito di Nola, dopo la
traversa di Oàsaluce, ed il do Iotto dallo spartimento a Capua.

Caserta, 1° aprile 1881.
1904 Il Segretario capo: FABROUINL

DEPUTAZIONE PR0VINCIALE DI TERRA D'0TRANT0
REGIA SOTTOPREFETTURA

DEL CIRCONDARIO DIMONTELEONE DI CALABRIA
Divisione Opere Pubbliche

Avviso d'Asta.
Alle ore 12 merid. del giorno di sabato 30 aprile prossimo, alla presenza
el signor sottoprefetto, o chi per esso, si addiverrà in questo ufficio, col
mezzo della candela vergine, ed in conformità delle disposizÏoni contenute
nel regolamento approvato con R. decreto a settembre 1870, num. 5852, alla
vendita di 24 sezioni di alberidi fäggio, da reciderei nel bosco denominato
Boscarello, di proprietà del comtae di Brognaturo nel periodo di anni venti-
quattro.
Chiunque intende far partito alFast?, dovrà garentire Polferta een un de-

posito in questo ufficio di Sottoprefettura di lire 1800 in valuta legale Ìa quale
somma sará restituita agli interessati finiti gli incanti, ad eccezione di quella
spettante al deliberatario, la quale si terrà fino alla stipula 461 contratto,
che avrà luogo fra cinque giorni da quello in ui 1aggiudicazion diverfà
definitiva.
L'aggiudicatario doyrà inoltre prestate una cauzione di lire 4000 in valuta

legale, che gli verrà conteggiata a lire 1000 sul prezzo delle ultime quattro
sezions.

Non sono ammessi a concorrere agli ineanti individui che nell'essenzione di
altre imprese siansi resi colpevoli di negligenza, o di mala fede verso leim-
ministrazioni o verso i privati.
L'asta Si aprirà in base al prezzo di lire 2000 per ciascuna sezione, in com-

plesso di lire 48,000, ed ogni offerta in aumento non potrà essere inËerioie di
lire 150. Non si accetteranno offerte condizionate, né quelle espresse in ter-
mini generali.
Le condizioni riferibili a tale vendita sono ostensibili nella segreteria della

Sottoprefettura in tutti i giorni, durante Porario d'ufficio.
Le offerte del ventesimo an1 prezzo del deliberamento, potranno presea-

tarsi fino alle ore 12 meridiane del giorno di mercoledì 18 mággio corrente
anno.
Tutte le spese di aggiudicazione, dritti, tassa di registro, cárta, bollo e

stampa sono a carico dell'aggiudicatario.
Monteleone, 31 marzo 1881.

1885 A Fegretario della ßottoprefettura: PISANI.

AyyIS D'ASTA.
Il pubblico é avvisato che la mattina ilel 25 aprile 1881, alle ore 10 ant., si

tirodedërà in luento ufficio, inilanzi al s!gnor prefetto piesidente, o a chi per
esso; ad un secondo incanto per Pappalto del 6ompletamento del lavori di co-
struzione del tronco di strada da Ginosa al confine della provincia colla Ba-

silicata, della lungliezza di meiri Ÿ206, dell'importo presuntivo di lire 4õ,000,
in base del capitolato redatto dall'officio tecnico provinciale, ostensibile presso
Fullisio dellas Deputazione. I detti lavori dovranno essere compiuti fra due

anni dal di della consegna.
Si procederà all'incanto col metodo della candela vergine, e sarà deliberato

appalto alfofferente il maggiore ribasso. Le offerte di ribasso non potranno
essera minotiÃL lira una per cento sull'ammontare dell'appalto.
Per essere ammessi a Ileitare dovranno i concorrenti presentare un certi-

11eato d'idoneità rilasciato da un ingegnere del Genio civile, da un ingegnera
provinciale, ovvero da un architetto ascritto alfalbo giudiziario, con firma

antenticata dal sindaco, di data non anteriore a mesi sei, e vidimato dall'in-

gegnere capo dalPußielo tecnico provinciale.
Dovranno inoltre i concorrenti presentare in contante o carte banaali una

cauzione provvisoria per sicurezza delPasta di lire 2500.

Colui che rimane deliberatario doyrà alla stipulazione del contratto som-
ministrare una cauzione in danaro p carte bancali, o in cartelle del Debito

Pubblico al valore di Borsa, delfimportare di lire 5000, e potrà ancora pre-
starla in .heni fondi d'un valore doppio della cauzione.
Tutte le spese relative alPasta ed alla stipulazione del contratto, di bollo,

tasse di registro e quelle per le copie del contratto stesso e dei documenti

che ne faranno parte, saranno ad esclusivo carico del deliberatario.
Si dichiara che nelfasta saranno osservate le formalità prescritte dal r6-

golamento approvato con R. decreto del 4 settembre 1870, n. 5852.
Il termine ptile per produrre offerta in ribasso, non minore del ventesimo

del prpzzo d'aggiudicazione, è di giorni 15 da quello del deliberamento.
Si di6hiara che l'aggiudicazione avrà luogd anche presentandosiun soloof-

ferente.
Leece, 4 aprile 1881.

1959 Per la Depu¢œsione provinciale: GASPARE BALSAMO.
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AfflSO D'ASTA pet piimo inceto.
Si fa noto che nel giorno 18 aprile corrente, ad un'ora pomeridiana, si pro-

eederà nell'afficio di detta Direzione, sita Corso Vittorio Emanuele, nam. 94,
avanti 11 signor colonnello commisaario direttore, a pubblico incanto, a partiti
segreti, per l'appalto delle seguenti provviste:

Frumento occorrente ai Panifici militari di Verona e Mantova.
INDICAZIONE GRANO DX PÀOVVÈDEÉŠl SOMME
del magazzino per
pel quale 4 antit tänziòne

la provvista Qualità totalè cádtmlotto yg¡ggen,
deve servire dei quint y lott

Verona . . . Nostrale 6000 60 100 3 200

Mantova . , Nosirale 1600 Ìð 100 3 200

INTENDHZA DI FINANZA IN ROM
Avviso d'Appalto.

In esecuzione dell'art. 3 del R. decreto del 7 gennaio 18Tú, n. 2886 (Serie 2 ),
devesi procedere all'appalto della rivendita nuin. 14 nel comune di Roma, viä
Q,aatiro Fontane, nel àircondafio dlRomá, nella provincia di Roma, e dël pre-
hunto redditä annuo loido di lire 1818 65.
A tale óffettd nel giorne 5 del mese di maggio anno 1881, alle ore 2 pom.

harà tenuta nell'ufficio d'Intendenza in Roma l'asta ad offerte segrete.
La rivendita suddetta deve levare i generi dal magazzino privative in Roma

(1 circondario)
Oli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicafi då apposito capito-
(ato estensibile presso il Ministero delle Fiâanze (Direzione generale delle
Gabelle), presso l'Intendenza di finanza e presso l'ufficio di vendita dei ge-
heri di privativa.
L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità stabilite dal fegolamento sulla
00ntabilità generale dello Stato.
Coloro che Intendesseroespirare Ál conférimento di detio eseteiàio dovranno

þresentare, nel giorno e nell'ora saindicati,in gjego suggellâto, la Iorg offerta
la iscritto all'allizio d'Intendenza in Roma.

Tempo utile yet le consegne - I e conséÑaá dd4ÑÊnna fusi nëi Paniflei
militari di Verona a Matitota; in trŒ råtd egitáli' pef biaàcán Patifficio,
ed alle epoche aeguenti: la priina dovrà essere éompiuta nel tèrniine di
giorni 10 da quello successivo a quello in cui sarà ricevuto dal delibera-
tario l'avviso dell'approvazione del contratto, e le successive consegne, do
vranno effettuarsi parimenti in dieci giorni, coll'intervallö jiëró di glðrm
dieci dopo Paltimo giornó del tetuliö utile tra la prima e la éeconda; e
così di seguito tra l'una e l'altra consegna a totale provvista.

11 grano da provvédersi dovrà esseíè ri strale. dàÌ ésecolto dell anno iBSO, dbl
peso non minore di chilogr. 75 Ôei ogni Ëiólúro, di qualità 66rrispoaàànte ai
campioni esistenti presso questa Direzione, ed alle condizioni dei capitoli
speciali.

Le oferte per essere valide dovranno:
1. Essere stese sopra carta da bollo da una lira;
2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone offerto;
3. Essere garantite meðiante deposito di lire 161 86, corrispondente al de-

bimo del presuntivo reddito suesposto. ÏÏ deposito potrà éffettuarsi in nn-

inerario, in vaglia o Buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiana
balcolata al prezzo di BorBS ÀOÏla CapÎtgle del RegaO;

4. Essere corredate di un documento legale comprovante la capacità di
obbligarsi.
Le oferte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizioni o deviazioni
dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad oŒerte di altri aspiranti si riter-

Le condizioni d'appaltó sono visibili presso tutte le Direzioni o Sezioni di fanno come non avvenute.
Commissariato militare dàlle località in cui verrà fatta la pubblietzione del L'aggiudicaziöne afth luogo b8tto l'osservadza della condizioni e riserve
presente avviso. àtabilite nel ripetuto cápitulato a favore di quell'aspirante che avrà oferto
Gli accorrenti alPasta potranno fare offerte per uno o più lotti anedianU il cánbàe mäggiore, sempreehè ala súperiore o almeno eguale a quello portato

schede segrete, firmate e suggellate, scritte su carta filigranata col bollo or- Ialla scheda dell'Anithinisträsione.
dinario da una lira. Séguita l'àšgiudicazione saranno imniediatainente restituiti i depositi agli
Le oferte dovranno essere distinte get ciasenha delle sovradette qùalità d sitri aspiranti. Quello del deliberatario sarå trattenuto fino al momento della

grano. stipulažione dél éontratto e della prestaàione della cauzione stabilita dallo
Il debberamento seguirà letto per lotto a favore dšÍ niÏýliëà breiëxÏ¾Ú che articolo 4 del cappolato d'oneri.

nei suo partito suggellato e Ïlrmato avrà oferto per ogni quintale di ciascuna $ái SíÑfitéâsÄ entrö il tè raide perðútorÍb di giorni 16 l'offerta di aument0
qualità di frumento, un prezzo maggiormente inferiore o pari almeno a qu6llo non inferiore al Jentesima del prezzo di aggiudicazione,
segnato nella scheda suggellata e deposta sill tivolo, la quale veríà alièrta Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli
dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati. Avvertasi che i con. svvisi d'appaltd, quella par la insetzi ne dei medesimi nella Gazzetta Ufficiale
correnti dovranno fare Íe loro oEerte non già siobÍfleáfäli1eni pel16,2°lotto, del Regno o nel giornale della provincia (quando ne sia il caso), le spese per
ecc., ma per un lotto o due lotti, e ciò sotto pena di nullità. la Stilkniiðiië del núntfáttà,18 täslië Révèfilatite è cinélla di registro e bello;

Il prezzo offerto dovràessere chiarâmente espresso in tutte lettere, sotto pena Roma, li 8 aprile 1881.

di nullità dei partiti, da pronuncÌarsi, sèduiÃ stÃínte, dall'à ó inclië §iesi Íle 1983 Per f1ntendente: ROSALBA.

l'asta.
I fåtali, ossia il terinine utile per preseiltare Im'oËerta di fibásso non infe- 1)IRE2IONË DI COMMISSARIATO MILITARE

riofe al ventesimo sul prezzo di aggiudicazioné, send fl§säti a giorni 5, deu
córribÌli dalle ore duo poméridiane del gÌorio Éel déliliifaniëntó (teinþo médÎo 3T. 2 della DiVISiOIle di POI'ugia (lga
di Roma).
I concorrenti per essere ammessi ll'asta dovrinné presentire la ricevuta AV¶jgg di provvisorio deliberamente,

comprovante 11 deposito provvisorio fatto nelle Casse delle Tenorerie dello A termini dell'art. 98 del regolamento approvato con R. decreto á settem-
Stato in Verona, oppure in quelle delle cittä ove hanno sedë Direzioni o 80- bre 1870; a. 5852, ni notifl a che nell'appalto per la provvista di
zioni di Commiësariato militäié; della somma come Rogra stabilita per can- . .

sione; tale somma dovrà essere in moneta corrente o in titoli di rendita pub- Fruinento nostrala pel Panificeo meliiare di Perugia,
blica dello Stato al portatore al valore Iegale di Borsa del giorno antecedente di cui nell'avviso d'asta 31 marzo 1881, n. 1, nell'ineanto d'oggi furono delibe-
a quello in cui si fa 11 deposito. rati trenta lotti cáme in appresso:

Le ricevute non dovranno essere inchidse nei pieghi contenenti le offerte, Quintali 500 a L. 26 43 al quint. - Quintali 1200 a L. 26 44 al quink
ma presentate separatamente• Id. 500 a L. 26 46 id. --- Id. 800 a L. 26 47 id.
Saranno considerate nulle le offerte che manchino della fli'ma e suggello Epperciò il pubblico è diffianto che il termitie utile (fatali) per presentaresuindicati, che non sieno stene su carta da bollo ordmarzo da lira una, e che offerte di ribasso, non inferiore al ventesimo, sui prezzi sopraindicati scade
to

à faancol teirveagl anedpizran all'appal o di presentare i loro pàrtiti a tutte
o 2 meri inne tempo pt sta aq al i off rtaaprile volgentes

le Direzioni o Sezioni di Commissariato militare sopra avvertit ma ne sarà Non si terrà alcun conto delle offerte condizionate, o fatte per telegrammaitenuto conto solo quando pervengano ufficialmente dalle Direzioni stesse a
o útäse su cartà che non sia quella filigranata col bolló ordinario di lira mia.questa prima dell'apertura della scheda che serve di base alPincanto, e consti 11 ýfézzo di kibasso dovrå effserà chiaramente espresso in tutte lettere, sottödel pari nflicialmente delPeffettuato depósito, péna di änllità dei Kititi, da pronunalarsi åëduta stanto dall'autorità presieLe offerte di coloro che hànno mandato di procura non sono accettate e non dente l'asta.

hanno valore, se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in copia Óhiûnque in conseguenzâ intenda fare lasuindicata diminuzione non infe"

autentieDa el' to di procura 9sepeci etelegrafica. riore del ventesimo dere, all'atto della presentazione della relativa offerts,
Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti, cioè di segreteria, carta

p urre la ricevuta del degosito prescrittò di lire 200 per ogni lotto, unifor
bollata, di stampa, d'inserzione, di registro saranno a caried del eliberatario.

31marzo
atte le prescriziom portate dal detto avviso d'asta numero 1 de

ßarà pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli generali e spe- Pérugia, a ile ÈBi
ciali che si saranno impiegati nella stipulazione dei contratti, e di quellighe *

In Direzione
esso appaltatore richiedesse• 1976 Il Tenente Commissario: GALBUSERA WINKLER.

Dato in Verona, 8 aprile 1881.
1966 Il Capitano Commissario: BEVIONE. CAMERANO NÄTALE, Gerente. I ROMA - Tip. EBEN BOTTE


